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SEGUITO DF.Ll.-' DISCVSSIO'.'iE 
SUL PROGETTO DI LEGGB 

PER L'UNIFICAZIONE LEGISLATlH. 

Senatere Slotto-Plntor. Signori. Dopo la lucida 
.. poshìone del 1ignor Senatore Balbi-Piovere, dopo la 
duna orazione dell'onorevole Senatore Scialoja, io noo 
ho che 11d e11porvi la 1inlesi dl·ll"op:nione mia intorno 
alla lep,.;e delle allutiooi. 

Ea.aa è contraria ai prineipii elementari del diritto, 
contraria alle ragioni lmmutabili della giustiiia, con­ 
traria alle buone teorle economiche, contraria al 1enao 
della morali1a pubblica. 

lo dico conlraria ai principil del diriuo, li proprie­ 
lario della superficie ~ proprietarie del soucsuolo, prin­ 
cipio l.ln~ilo, 3. prescindere dalle leggi romane, daìl'ar­ 
ticolo 458, ec noo erro, del CoJice "lardo. -'11ra regola 
di diriuc Il che la fori> maggiore DOO Pp<'r& •ffel\l 
giuridir i a danno di colui che ne è viuirua. Dunque la 
leg:,;c delle alluvioni li contraria ai principii elementari 
del diritto. 

È pure contraria alle ragiool della giustisla. (Juioci 
alla perdita del terreno s'aggiugne la perdila della ape­ 
rania di ricuperarlo, quindi si concede al rivieruco 
on guadagno che oon ba londJu:enlO di ragione. Di 
qui ai as~.,,. il danno, di lA al addoppi• Il btoe6ciu. 

f: contraria alle buone leorie economiche. Legge ler­ 
rihil1nenle aristocratica, i.:n1niurisce 1en1a piela i pie- , 
coli propriel.lri, ingrossa il censo de'ricchi, la proprielà 
do'quali fronleggiando il Rume per molla di11eaa, eglino 
ri111angonu perciò fronlieti, e ciò che perdono in lar­ 
shc11:i arquistano, di luo.it;1 in Innata, io lun~beua, e 
acquiolaoo nella parie inferiore quello cbe nella parlo 
auperiore baooo perduto. 

La aedul& Il aporia alle ore 2 t 1•· 
È preseolo il llinislra di G1'l11ia e Giu1li1ia, e più 

. tardi iolonengono il l11oislra dell'l1lru1iooe Pubblica e 
di A~ricohura e Commercio. 

Il Senatore, Stgrt-tario. Arnutro dà leuura del pro­ 
ceuo Terhale dolla precedcnle lOruala, il quale è ap­ 
proYato. 

Lo 1le&SO legge le domande dei Sonalori Gallina e 
Puccioui per uo coogedo r.be è loro dal Senalo •c­ 
corda.,o. 
~tdente. Do co1nanica1ione al S1•nato dei se­ 

guenti oma,:gi. 
Dd Prerruo di Rrggio (Calabria), degli Allo di qiul 

Coruiglio p,..,vintiale dtUa Stuio .. 186~. 
Dl·I 1ir.;oor Marco Calvo, della sua Ri1po1ttJ aU' opll­ 

acJ/o '" Dtp•1411o Boggio 1111 prtililo volonta•io {cr­ 
.ao10 di r)oo mititrli. 

Del 1lgoor ~eoatorc llasaa Saluuo, di due esemplari 
di una 1ua opera intitolata: Co•n1tllli 1ulle ~ggi ri· 
flcllt•li la {o•malio1u t il giudi:ìo .ùl/a Cor·u di A•­ 
.;ne. 

Praldente. N1~U'uhima 1l"il0La nlcnlre sl di11cuteva 
1011a parte Jt·I Codice ritl~llenle lo allnTioni, il aignor 
Siol1'J-Pinlur l\'Ha dom.odalo la par.ila, cbe ora ~li 
accerdo. 
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t contraria· da ultimo al aenoo della morolità pub­ 
bli~. Parecchi uomini doviiio•i della Lombardia mi 
pregarono di porUre la parola, e •oi avete udito dal­ 
l'cncrerele Balbi-Piosera come egli 1i tacesse coscienza 
di rendere cento veoli giornate di terreno che il ca· 
priccio delle acque aveva a lui regalato a acapito di un 
gran numero di porere famiglie. 
Senatore Balbi-Piover&. Non le bo restituite. 
Io bo os•er<ato nello tornata di oabl>ato che nell' ul­ 

lima inoudaeione autunnale, fui avvant:iggiato per al­ 
luvione di circa 120 gicrnate di terreno, ., che diedi le 
dovute diaposiaioni per i pìantamenti , e presa di poe­ 
aeaeo seccndo la presente legge; wa che avendo poi 
lragbellalo il flume per nccuoscere i danni arrecali alla 
riva cpposta, bo trovato cbe queato apazio di terreno ag­ 
gresato alle mie alluvioni proveoh·a dalla corrosione di 
romdi formaoLÌ iJ patrimonio di Tenti famiglie di poveri 
eeltieatori, e che oe fui accorato usai. Ma reatiloire 
quel terreoo non 1i poteva poichè avrei perduto le mie 
(r\)Oti e C00Ct'S80 pa8!1iY;là dannosa 000 l\"COdO Ja rt'ct-. 

procità. Perè su la legge viene ristabilita come lo pro· 
poeta dal Mini•t•·ro e tolti gli emendamenti della Com· 
missione, tulle le propriclà &Yrauoo eguale trauamento 
e diritte. 

Seoalore Slotto-Plntor. A parer mio, •• non ba re­ 
atituito, ba lauo male, o almeno "'rebbe !allo u!egllo 
realituendo. 

La Francia (100 ~ ri,Acit& a rare qut'8la grande inno­ 
'aaione T Se ae rallt·gri l'Italia. La iunovariene è dL•gna 
della aapisnza italiana. 

Quanto • delle dillicoltà tecniche, non tocca a medi 
parlarne. Coutuuoclò , pur straniero come 1000 ali .. 
acieoaa, bene intesi dagli uomiu] perili e beo corupreei 
la facilita di eegnare la linea mediana ( cho i wdl'llchi 
appellano Thalwt9) e di mantenerla invariahil~ per punti 
6ui e t:altuenlt9 di1tanli1 cbe le acque dcl fiume non vi 
1ieno a mcn,oria d' uowini oirrilale giammai. lo ho qui 
aott' occhio i ti~1i, e li pon~ll in mano dcli' ouore•old 
relatore dt·ll· [;fficio Cenlrnle, <J.Cciò 11i faccia Cede coi 
propri occhi della J>Oi'libilità di ra~giungere lo acopo de­ 
aiderato. 
Senatore Arrlvabene. Chiedo la porola per una 

1piega1ione. 
lo aono p081""8ore di un londo luogo il Po nel paeae 

di Sora, dove il fiume ba la larghezza di circa 200 
m(llri, e rode uo po• da una parte, un po• dilll"altra le 
•poode. 

So IG acqutt porlaSJero via una gran parte di t.er"'°uo, 
e lo gellasser\J sull'oppo&la rh·a, e se il proprietario dan. 
oeggialo reolsae a dirmi rcslituitemi queeto l1•rreno t 
corne poLrei rare io a rtatiLuirlo quandJ non so di 
chi eia? 

Bioognerebhe 1·be il Governo u1i diceue: A\·ete gua­ 
d;1gnato lanto, lo prendiamo noi, e lo diatriLuireruo a 
chi crcJl'reiuo 1oeglio aeC'OO•lo i diriui di giustizia e 
di equit•. 
Senator; lla.rtlDeniro G. Avendo udito dall'onor. 

Senatore Siollo-Piotor accennare aiccome varii poueuori 
di vuti teni1oenli lungo. fiumi io Lo1llbardia lo ave&.dero 
1olledtato a combatterl' il 1islema delle alluvioni, adot- 
1JtJ n1!I progetto del nuoTO Co(tice ciTile, io credo mio 
debito rclliHcaro tale uoeriione. Non per<bè io pong• 
dubbio 1u quanto espoa• !"onorevole roio amico e col­ 
lega; ma pcrrhè impugoo il rooli•o dell'rncarico cbe a 
lui veniva Jato. 

(o ritengo çhe il Codice civile austriaco che ammt•lt" 
il diritto di nlluvione non de&a• a tale riguardo il men 
che minimo luogo a rifleSdibili coutrasli litigiosi. 

Avendo io la slortuna di poasedere lungo le 1poode 
di un fiume uella Lombardia, mi trovo dal medesimo 
trattalo nel modo ioverao di qoello che l'onorevole Se· 
o:itore DalOi~Pio,era ci ha narrato, cioè bo perduto va­ 
sto tratto di terreno per tff'ello del COrBO del fìurnt. Coo 
lutlo r.iò io tengo per ferino di avere meno sagriOcalo 
Ji quaolo avrei dovuto rirl. rivendicando nucl~i di 1le­ 
ril• terreno portati dalla corrente all'oppo1la •panda; e 
ciò per l'eff•tto della legge che giustifico l'ulluvione, cho 
a mio r.r("dere ooo opportuoan1ente ai comhalle. 
· Racco1n:indtl per laolo all"onorevnle signor Yiai11lro che 
1i compiaccia lenere conto anche di queste ruie outr~a­ 
sioni, e voglia quindi considerare nel nuoYo Cudice il 
1istema io discorao loie e quale lu dalla Commiu1one 
concepito, e che perciò 1arà dal Senato approvato, giac­ 
ch6 non lu oggetto di opposiiioo• neppure oell"ahro ro:no 
del Parlamento. 
Prealdente. E:iaendo esaurita la di1C'uuioue aul tewa 

dt·ll'allu\·ioue, accordo I.i. parula al s~natore Cil&tt·lli che 
è ora ii primo inscritto augli articoli del Codice. 

S•n•tore Ca.stelli Edoardo. Signori Senatori • 
Quando il SeoalJ io una dcllt~ aoe ulli1nc riunioni della 
acc..rsa e:1tat1, re11pinJendo una propoata che era l"auo­ 
luta ntgaiione del J1rit10 di libera diacu~iooo d"ogni 
legge che appartiene 11 SenJlo, e a ciuruoo de' auoi 
nletnbri, deliberò che 1· intita1S!!r1J tutti i Senatori a 
prd&t:olare, entro il non h1ntllUO mese di setten1bre1 

quegli emendatnl'nti, clii! ciascuno 1ti1oerebbe do,·er:si 
introdurre Dt>l progetto del Codice civile or11 aolloposto 
alle vostre delil>t::ra1iooi, io 111i 11ccingevo tosto al dif~ 
Ocilo lavoro, ed olio ecadcre del ler1nine, per Yl·ri!J 
111ai breve, che il Senato avevu ali' uopo usegnalo, 
apparecrhiava ~ trasmellefa al Presidente dcl Seoalo 
parecchi elnendameoti che, dati alle sta1npe, eraoo IJ()oa 
acia romunicati alla Commissione aen;atoria iuCOlri~t;a 
di ril•rire aul progetto d.! Codice otel80. 

lnvilato orllo scorito novembrd dalla Comrni1sioue 
mede•ima ()ti.Sia dalla miooraoz.a de'euoi m'mbri allora 
presenti in Torino, avc•a !"onore di svolgere davanti 
ad eua le ragioni dei i;ing .... li em,nd;imeuli, cbo aveva 
presentali, pocchissi1ni dei quali rra i meno impor­ 
tanti cùbero l'onore di ... ere accolti dalla Cowmi,.ione 
ateasa. 

l'o~to ciò, i-.> 1ni rii1crfa\•a, cun1e tra mio diritto, e 
de!Jito mio ad un l1•1opo1 di dar,·i nuovo l\'ol~ittJt!OllJ 
avanli il St>ualo quando foase giuulo il mo1nento Ji 

5G 
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discutere il progetto dcl Eodicn civile; rd ora ap­ 
punto mi terrebbe il destro di farlo postochè siamo 
chiamati a dare il nostro toto sopra questa importante 
opera lei;islaliva. 

Se uon che, il desiderlc per una parte di non riu.r­ 
darne la eonversione in lritg•• rolla tormola propista 
di emendamenti, clu-, :ic ouenesecro, ecrne ne avrei 

· la 1peranza; l'appopgio del Senato, renderebbero ne­ 
cessario il rinvio del Codice stesso all'altru ramo del 
Parlamento, e la persuasione per altra parte che il 
propostomi intento di correggere io alcuna sua parte 
che rPputo direuiva aift"auo progetto di Codice civile si 
potr• e~ualmente TB4ZRiongere col dare agli emenda· 
menti la più modesta forma di eempliei avvertenze 
delle quali l'esimio slgnor llinistro Guardasigilli , in 
fona dei poteri, che gli eonlerisce l'articolo serondo 
del progetto d1 legge, che oliamo discutendo, e d•ll• 
dichiarazione da esso medesimo fatla nella"' relnsione 
con la quale ne accomp:1,:?nava la J)l't"!f>nta1ione al Sr-­ 
nato, potrà e torrà lenC>re QUl·I conl'l di cui l'illumi­ 
nala aua aaviezia le riconoscerà meritevoli, m'lnduccno 
a pregare il Senato a voler permeuere, rhe io chiami 
l'alleniione sua e del aignor Ministro sovra quelle 
menJe dalle quali, malgradc i lunghi ed, assai com­ 
mendevoli studii falli dJlla bonemerita Commissione e 
le aumerose e morto importanti migliorie da essa iu · 
trodone nel progetto uiinistertale del nuove Codice, a 
me ll·mbra doversi ancora purgare il Codice medesimo 
Le parti del Codice suue quali mi arcingo ad in 

trattenere il Senato e I'oncrevoliseirno Rignor Ministro 
, riR~lloao il m1trimo11io, la tutela, I' emanciparicne, 
l'interdiiiooc. la aertill1. il lr~La:nento olo;:rafo, li! suc­ 
cea&ioni teetamt·n~rit\ la prl)vl \~tiruonialr., l:.t. vpndit1 
tra' coniugi, il mutuo nit inh•r1•11SP, il pri,·ile:;io sui mo­ 
bili, e l'ioterruiionP Jella prl"!rrizione. 

Quest'enamrraiione drllc varie m3h•rie intorno alle 
quali 6 mio pr 1posito ili intr1ltent're il Sl'nato, non in­ 
quieti gli onor~v(Jli miei coll,•ghi ptr il ti1nore che H 
mio dire aùtMa :i otancore p1·r troppa proJi..,ilA la loro 
pa1ienu. 

Sooo •arie come hanno JntPao la m:-iterie, ma aa­ 
ranno brevitliml I cenai che io farò su•ra ci3sc11na di 
esse pet'Chè lnU3ndosi di fare 1rmplici BV\'<'rlimrnti 
dei quali possa tr:ner ronto il si~nor Mini!'tr,,, non r.rcdo 
neccRSario di dare a nessuno degli o~~etli sui qu31i mi 
propongo di pJrl:are1 un grande 11viluppo. 

B qui mi giota fii f;1r., un'avter\E"nia prima di <'O­ 
trare nel merito delle consiJerai:ioni che inlt•ndo pn>- 
1eotare, eJ è questa, che allorquaniio io propnnrt1 fZ:li 
emrndamenti che poscia furon., 11tan111ati e chP. or11 ri­ 
proporrò io forma d' 1vverlPni1·, elihi in 1nir3, nello 
tcopo tt?mpre di oun l't'ndere più dirtirile la rrdo.izione 
del Codice, cLLii in mira, dico, di forrnolare i miei 
e1nenda1nenLi. io 01odo che nel raso che 1i acccu;:iss(•ro 
ancht- tulli, ooo ai aveue ad 1htr;:ire m<'nomamenle 
r eoomerazion~ drp:Ji artiC'Oli d1·I pro~cllo, co1l che ai 
possano sostituire oJ in parie oJ in lullo A@li artlr.oli 
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chr già csi:Jtono nei p1·ogt•lto S<'OU •ariaroe ht oum~· 
razione. 

La 1. 11crie di avverl<'nte che iQ bo enunciato, •erita 
sul matrirnonio. La pri111a di queate aTvcrteoze nelli 
eml·OJJrnrnti che furono etainpati e distribuiti al Se· 
o:.tu a\·e,·a trauo él matrimonio dei sacerdoti. In una 
delle acor&l" sedute quesla quesliooe fu agitata davanti 
al Senato. e ru proposto dall"onorevo.e Senatore Mamtli 
un eml•ndamento, r.l1e dopo discussione non venne dal 
Senato accolto. Questo precedente mi indur.e a non in- 
1islrre specialrnenle sull'emendamento che a mia •olta 
ave,·3 Prt-lM!\;o&ato, &f'bbene l'tmendamrnto propo~to dal 
Senatore Ma1nrli diversiHchi e dirò, anchP. c1&euzial­ 
mentP, dal mio. L'cm"ndamento proposto d31 Senatore 
Mameli •olcva ioterdeuo esplirilamenle dalla le~ge il 
matrimonio o.;o solo de' 1acf'rdriti, ma di qualunque 
siasi pcraona vinrolat.a da voli soleooi, da 1oli religiosi. 
Pt>r lo sropo a cui era dirtlto il suo emead:imento, era 
naturale c·he il rucdc~imo .tvesse tutta. GDl'lla estensione. 
Per le acopo mio inter.e non interessava chf' 1i eelen­ 
d{'f>!e ollre ~1 11ivieto del u1otrimonio dc'sac-crduti. 

Il Senalorf' Marneli consiJera,·a il matrimonio sotto il 
dupli,.e r.lpporto rl·ligioso e sorialr. 

Lo scopo niio era di proyvedere oniramenle agli io­ 
terea11i sociali, facendo a5trazione d;.lle esigenze (èE>lla 
religione : e cons:dcrando in quc5to 1010 rispello la qui· 
stione, noo n1i sarebbe difficile di dimostrar l'oprw>rlU­ 
ailà d1·lla inia p;opo!ita, st·nza inconlrare un 't:ro ostacolo 
nel voto Jato dal Se11ato intorno all'cmendaineato del. 
l'onorevole Marot:li. 

0Tutta,·ia 
)'insieme delle risj>oale che Curano date per 

O~)pugnare qu•~ll'cmendamt-nlo sono l;1Ji, che mi indu­ 
coa\,) 1 duhiL~r~ assai 1e, nnchc ristrl'ltO nei limiti in 
cui io l'aveva propo:1to 11<1rL·hLe il mio 1ccolto dal si· 
gnor Mioislro. Quindi senr.a rinuniiare punto allei coovin­ 
Z.Ìl1ne rbe nii sono rormaLa a. tale riguardo, anche per 
St>~Oo rti reverenza al Srnato che ba con una maRgi~ 
rnnza 1Lha:1tanza signiHcante respinto l"emeoJamento dl'I 
S..•nalorc Mamtli, ouirtto d"intrallenerlo maggiormente a 
quc11tu rigu3r1lo. 

Passo quindi al •econdo emeotlameoto che propongo 
u;z11alme11te al titolo del matrimouio. 
L'ari. i2 del progl'tlo di Godice ci,·ile 1taùili•ce : · 
• Il fi~lio rhe non è Riunto all'etA di 25 ooni rom­ 

piuti, la figlia r.he non ha compiuto gli anni il non 
po~sono contlilrre matrimoniosrnza il consenso del padre 
e della madre.• 

f.omt! il Ser.alo •ede, qui si stabilisce 003 dinerenia 
tra il 10Jschio e la ft>tnmin;.i; quanto al ma1rbio gli 1i 
intt•rdiL!C il matriinonio senza il rooaenso d('I padre sino 
all'età di 2j anni mentre qu:-.nto aJl3 femmina bastano 
21 anni percliè sia emancipntt1 dalla ne1·esaità di ripor­ 
tare qur11t"au1ori111zioue. 

Pt!rchè qul'ala difft~renz3 T La :1eces1ità dell" aulorii­ 
zoiione dei genilori è 1tabil1la dallo legge P''r una di 
ttnrsle doe ragioni, 01vrro per tuUe e due; cioè o per 
eignifìcare la rivrrrnza_ rhe i Hpli devono ai @:•!Rilori, o 
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lo credo che queste brevi mie considerasioni siano 
più cbe eufftcienti per dimostrare come la d1ffcren7.a 
che 1i •orrebbe staliilirr fra i d;rilli del maer-hia e quelli 
della ft>mn1in1 con deuo articolo i2, non Ma giue1itìral1 
da proporzionate ragioni. 

per aupplire al dif•lto nei fi~li stessi Ji sufllcicnte senno. , p.idre e della madro. > Il resto dell'articolo poi ala come. 
Se ai vuol significare colf'oubligo di riportare l'autorir- è auuulmente, 
iazionf' paterna l.i. revercnm dei fìl{li ai genitori, eviden- Ora inn-n-lo ras~f'~narc al Senato ed al lJini~t~ro po­ 
l<•roPntc uon ,.·è ragione per stahihre una diffl·rco1.a fra 1:l11~ altre cousid-raeioni sul titolo del matrnuouio riguar­ 
il maschio e la Iemrnina ; se il figlio Uno ai 25 anni danti il diritto di cpposiricnc per parte dei genitori al 
dvve mostrare la sua rivererua ui BP.nituri, non vedo il matrimonio dci loro Ogli. 
Perchè la figlia debba solo mostrare questa riverc1m .\ questo diritto di opposizione il progetto provvede 
Dno ai 21 anni. nell'articolo 91, in questi ter1nini: e Il padre, io 1ua 

Ma v'è altra ragione i si vu u le cioè supplire alla in- mane ... anaa la rnudre, e in mancanza d'amendue, gli avi, 
111flìcienza del se.mo: e eia pure: ma se ciò ~ '\ ro, e le nvole pu911ono fare opposizioc~ al malri1nonio dt'i 
.aìceornt la IPgg~ nel fiilare 1"1•poca dl Ila 1naJ:!giorc ctA loro 6gli e disceo1lenli p.,r ogni causa che o:;ti alla ce- 
non dil'\tingue tra i roaacbi e le fcm1nine pei quali sta lelirazh.u1e del medesimo, quoiotunque i figli o di1ren. 
hiliace i11d1stiota1u.enle J"et:\ di anni '!i, rosl è 1nanif1·sto denti maschi avessero già co1npiuti gli •nni ?a e 
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le 
che il legislatore preso.ne che il senno necessario per f1·1ntnint:' gli anni 21. ' 
ft"vern:i~i scnr.a l'altrui assis1en1a si acqui:1ti in un Ch~ coaa si~ni6c100 le parole e pPr ogni rauaa che 
eguale p~ri11do della vita rosi d.1i 1na~fhi come d.ille 0$li alla celebrazione del medusirno 1 .~ fork! ai polrl'LLb 
femmine: e ciò rssenJo, nun si aaprl·blic compreuderc cteilurrc l'iuh·nzione del l1•gislature dai lt.'rmioi con i 
come, solo allorquando ai !ratta di compiere !"allo piil quali è comµiuto l'art. 91l, ove è dello « Il PubLlico 
irnporlanle della vila, qnPllo dal quali! dipende tutto Yiuislero o•·e cono~ca che esisla qualche iu1pcdi1nl'DlO 
rafYeDire d1•ll'UOIDO e d~lJ& doona, li ahl.iia a pre&U- al matrirnuOiO dovrà raryj Opposizione. • 
more che questa avr~ ma~gior senno a 21 anni di quello Per i genitori il preceJeute •rlicolo 91 ha dello per 
cL-e posaa averne l'uomo. to:videntt'mPnle l'iò non si può ogni cau•a cbe osti u.lla ct•JL•brazione, !Dcntrc iavrce 
~S8l'rire i dur1que neasuna di qu~sl.P. due ragioni soffra~ per il PulilJlico Mini:illro il IC'g1elalore ba dello ptr ograi 
gherebhe la dispooizione ddla le~ge, imptdimenlo. 

Vi ha prul.iabilmt>nte chi ai rl1nda su di una lcrza Parrtbbc natur11le che da questa diversa f9rma Ji 
ragione per ·lpit·gare ai tratta difT'1•renza; voglio dire il disposizione ai do\·t•&;l! ariJoineutare rhe il diritto di 
n1aggior filVOnt col quJle d~•onsi fJcililarP i matrimoni opposizione che la lt'gge conctde ai geoilori aia da rite­ 
dt>lle f~mrnine a pre(trt'Ola dci 1naschi, sul ri0es!!O che nersi più eslt>SO di qu~Jlo che è allribuilO ul rublilico 
per la (1•m111ioa lo atJto matri1noni;1Je à non sulo nato- Mioislero, di guh1a chr., menlre a qu('sL'ulli1no nl•D ne 
r.1le, ma in certa guisa una neccssilà suciule, 13 quale compele l'e.icrcizi~ Ae nou quitnJo si Vt•rifi•·hi un i1u- 
1i vcri6c1 pel ma~rhio in uo grado assai iuinort•. pedin1enlo, di qu('lli prclisli dalla l1·gge, dai @t·n!tori 

Ya a questa necessità prov\·ede molto bene l'urli- invece po~sa f:iNi opp:1sizione ancbo all'ioruori degli 
rolo 7(3, il quale itabil;sre che ronlro il rifiuto di con- in1pedimenli pre~isti dalla lc~ge. 
srnao d1•gli ascendenti, o df'I C008iglio di ra1niglia o di Ma, ohrerl'hé l'e~pressionc 11on ~ chiart, bo sii in- 

lPSO r.he n1•ll0opinioue 1pl'c:ialn1ente di alcuni me111bri tutela, non ~ am111c880 Vl•run rirhian10 tla parte dt•I della Cou1mi1uionc st•0;1toria, le esprt'Mioni generiche , Hglio. Ncll"inlerf'&Se (h~lli.l figlia polrA forsi ricbiarno ali.i più ampie, piti iodt:'termiuate che riflt'tluno il dirilto di Corte d'appello sia dai parcali, e dagli affioi, sia dn) 
Pubbli<:o Yiniatero. 011po:5:iiona cOOl~tdulo ai groitori nvo li abiliterrl.ibero 

lutt.a,·ia a rare oppositionc ae non concorra ua impt·di­ 
rucnto prev11lo dalla lt•11gf'. • 

Ora se ciò rosse, io ritengo che male ai sarebbts in 
que11ti ler.nioi provvl'dUIO ali' interesse morale d.·lla 
famiglia. 

Su;.pont'te infatti che in una famiglia vi aia on figlio, 
che ;ibhia oltrepa~aato i 25 anni, ed una o più fi~lie 
nubili; e che il figlio, non avendo più bi10goo del­ 
l'au1orizu1ionc p•&l('rna, \'Oglia unirai in matrimonio 
con una remminn di p1:rdu1a vila. Noo è rorse prevcdi­ 
hilr, che verilicilndosi una tale uniones, il ..:ollocamcoto 
dcl1c fì_slie ;'i,·errA impossibili' T 
Ora, io do:naa.to ee non aarebbe uno tcoorio gravi .. 

simo che fu89e per1ncsso a qucato figlio dì uniri1i io 
matria1onio con pcni.>na tale che renderebbe usai prc>w 
habilmente irnpossibile il matrimonio i!elle aue iorelle 
se aartLbe 1,rovYi11to razion:1lmente agli inlereai ~d 1i 
rlirilli drl padre t1Ll1lig ut·lol J p~r •jUl•:1t" evC'nlualilà a 
provTcdere agli .ilimcnti di uoa donna sitr .. ua, 

• 

Che poi que5lJ difTerenza tra l"uno r 1'01Jlro F~l$0 non 
sia per uoll:a n~esaaria ae ne avrehbe, OYC ros111e IDl'· 
atieri, un 'lrgllmento OC'i Codjci di Parma, ~lotlena e 
Lombardia, i quali stabilisrono inrlislinta1nente che 
l"aulori11a1iooe p:ilrrna poi matrirnonio d('i lì:-:li dc\·c 
rhi1·dt'rel 1\ dal 1naschio che dalla ff'1111i11a 1'ti~o al. 
retA di anni 25, e'1 io non vrggo rJgii111c per dii;co. 
starci nra dalle disposizioni di questi lrc Cadici, e prr~o 
per consPgUf'nia il aignor Gardasigilli a l1·D1•r coRto di 
queste consideraz1011i, proY\'f'den1io coi polt·ri rhc ha 
a eh-! 11iirafo i'lrtirolo venga fur1nulato nel morto sr.~ 
f!:Ut•ntc: « rrir111 c!rlJ"rl~ di r.nni 2Z°> ro:11pi11ti1 i fili'li 
ooo pos!ODO c-uatrarre n:atriuioniu aenza il COD.ic11so tJL.j 
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N•I sislema del Codice Subalpino si era 1labili1> che 
quando il padre rifiutasse il cooseuso al n11trimooio del 
flslio, quesu avesse diritto di chiamare il padre avanti 
lo Corte d·App•llo perchè dir.hiarasoc le ragioni , qua­ 
lunque tcssero , del ri6uto; slava poi alla Corte d' A1>­ 
p1~1lo di ap?rezi:lre ae queste ragioni erano di tanta im .. 
portaaza da giu11t;ficare il rifiuto. 

lo non chiederei che si riloroask a quel aialema, ma 
chiederei che posto che il diriuo di opposisiooe è am­ 
mesao d<tlla legge , ed ~ uo diritto incoutrovertibile, 
chiederei, dico, che ad imilaiione dei Codici di Franria 
e di Napoli •i dicb ìarasee esplicitamente che il padre 
ln!orrn•to p~r •i• delle pubblicazioni che il ftgloo sta 
per r.ontrarre un matrimonio che porterebbe un danno 
sraviasimo morale e materiale alla sua ramiglia, avesst' 
diritto di adire il Tribunale, come 1i aderirebbe per 
moti•o di no impedimente leg;tle , e di chiedere che, 
preele le opportune ìnlorrnaeioni, eaao giudichi •e nelle 
preaccennate condizioni sia ragionevole che il figlio con· 
tragga ona 11 disastrosa unione. 
lo non vedo qualì inconvenienti potrebbe produrre 

una disposizione cuocepita iu questi tennini. 
Abbiamo perfìnc nei regolamcml militari dcl noatro 

paese una disposuicne che vieta ;agli uftìziali di uoini 
io matrimonio aenia l"aulori1uziont del Mioi1tero. Que­ 
llo lacollà la trovo esorbuante; ma pure labbiamo. Io 
non approvo una disposuione così estesa, la quale non 
esige neppure che il superiore dia le ragioni della sua 
cppoaiaicne, Invece lirniterl!i il diritto di oppùaiziooc a 
chi t Al padre che A la più legilli•ua delle autori li che 
eeisla. 

Quindi credo che si migliorerebbe l'arlicolo 9t intro· 
duceodovi la disposizione che io aveva formulata oei 
miei emendamenti, la quale 1arcbbe concepita oei 1e­ 
gueDti termini. 

e Il padre, io 1tt1 manranu la madre, o io a..;ancauza 
di ambedue, iCIÌ ••i e IP. avole ••os.sono oppor1i al mo1- 
trimonio dei ioN figli e disceodeoli di quttlunque eti, 
1euiprecbà 1· oppoai1ione , indipeodeolemr.ot\J da una 
causa che, per legge, oalf alla c•:lf"bra1ione del mede­ 
almo, aLbia a giud11io del Tri!Junole per o~gcllo di prc- 

. venire un gra•.., ed evidente prrgiudi1io morale o rna· 
1 .. iale alla !aoniglia o alla p•r.oaa dcl figlio o discea­ 
dcnle. • 

Passo ora. ad una quarta ed uhima osstr•a1ionP. rtla­ 
li•a al litolo del matrimonio. 

Gli ani di malritnouio secondo la legge devono euer 
folli d .. anLi l'ufficialo dello 1lalo civile. L'ufficiale ci­ 
Tile, 11.:condo parmi che porti @ià la nuova lf'~~e co1nu· 
ual~, sarà il Sindaco. La le~ge nello 1taLilirt l'osservan1a 
di Tarie formalità per la Cf'lt•brazione dP.I matrimonio, 
formaliLà per la tioli11ione dtlle qu.ili inDiP.!ge anche la 
pena di nullilà, alalJilisce pure che il Sindaco che 'tiola 
quesle !orwalilà, 6 aoggcllo ad uua multa. 

Ora, do1naudo io, vi è qualcllno fra noi cbe pr.nsi 
che tolti iudi11iatamente i Sindaci dtllo Shalo IJrJ11uo 
in gradQ di conoscere la logge, di 1ppr<11.arae le pre- 

1criz:iflni e di e1itJre la Yiola1ione delle rormalilà rbe 
Tiolate l'astopg1~tlano ad una multa' Evidcnlemcote 
ninna l1a qu~ta lusinga: nei comuni rurali ~ lmpo88i· 
bile prl·teudere cbt! un po\·ero contad100, il quale sapri 
nppeoa scrivtre il 1uo oorne, conosca quali sono le 
prcecriiioni del Codice da O!>Bervarsi Ui..'lla celt.·bra;i:ione 
dt·I mt1lrin1onio. 
• Dunque per una parie la legge prelendereLLe I' im­ 
possi!Jile col preacrivero o pe,.,;one ignare dt•lla l<·çs• 
l'oNcrvonn di rorme ad esse sconosciule: e d"altra parte 
si eap'lrrt-r'.lbe il Gov(•rno a numerosissimi rifiuti p('r 
p!lrte di coloro ch6 sar;1nno i,1celti ad occupare la carica 
di Sindaco, i quali ben prevederanno a quali pericoli 
andrcLbero incontro ac1~et1ando. 

Non A P"'Ò a mio acnso difficile il pronedere alli 
aconci r alle d1ffirollà che bo leelè accennali. 

Vi ~ una disposi1ione nel titolo del malrimonio, la 
quale 1tabili1Jce, che se le parti, o ptr malattia o P'"' 
altri casi, non pos10no recaNi all' uftìcio d~ll'uftiiiale 
dt·llo stato eh ile, qurali, assistito dal '"8retario t·d ac· 
compagnato da quattro testimoni •i lru!io(l·ri1ce al domi­ 
cilio dt·llo apo~o i1npedito e procede alla cPlrbruione 
dcl 1natri1noni.J. Oril perchA mai la llf'ssa cosa non ai 
potrà prf'acrivere aochc pri casi più. ordinari, in cui il 
malrim.inio si relebra nrlla casa comunule T Allronde, 
occorrendo di etendcre un atto imporlanti1simo rhe 
deYe rcstAre nei rf'gistri dcl muniripio, li nalurale chtt1 
COme &Yvieoe di lUlli Gli ahri alli Che li Compiono pt f 
mioi11ero del Sil1daco1 venga esteao dal Segretario co· 
1nunale. 

Quindi p<>r ov•iare agli inconTenieoli in prioripio in­ 
dicati basterebbe che ai 1tal.lilitie per regola generale, 
cho 1uai gli alli cui procede J'uffizial• dello 11110 civile 
siano fatti con intervento del Segretario , al quale 1ia 
in1poslo il dù\·erc di veri~art•, priina di ~lcndt·rt un 
allo d1 1nilri1nooio, •~ 1iano alate compiute lotte le for· 
malili prescritte dalla legge ; Pd ia caso di mancan1a 
di alcuna di tssd o di l'Bis~nra di no lesale i1npedi­ 
n1eolo, ne de:iba avvertir6 il SiaJaco 1 pf'nil di 1ollo .. 
alare u~o mt>dL'!liino alla multa co1nrninala dalla l11ggr: 
o.doperaodo in tal niCJdo noa si Yiolttno puoto le norme 
principali 1labilite In propo•ilo dal Codire. L' uflì1ial• 
che ce-lebra il matrimonio eueodo il aolo Sindaro, egli 
oon deve , ncll" eaerci1io di Siffatta ollribuzione , potrr 
tro;·are oppo1izione per parte dt') St'grel•rio: ma questi 
Je•e fi,r riaullare prima di est~ndere I' allo di n11lri­ 
monio • di av••re avvertito il Sindar.o della viol:i11one 
delta rormil prt>ICrilla O d~Jl·esialenza dl:IJ0 inlpt'dimenlo; 
che 1e malgrotdo questo avvertirntnl') il ~iodaco pre­ 
acrl"a tulta•ia cho l';auo di celelJraiiocP dl'I mntrimoo!O""' 
ai ei1mpia , il St'gretario non avrà diriUo di oppor,.isi; 
ma io ~11 ra•o egli aarà eaoneralo dalla malta dondo 
avverr• etidenlemeote che ogni qoah·olla il Srgrelario 
dillìJerà il Sindaco non poleroi procrd•re alla ctlebra- 
1ion., dt•l UJJlrimuniu, o pt:·rch~ 1n1DC'I uo doC"umento, 
o perchA non si i ade111piu10 alle furmalilà preacriue 
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dall1 legge, naturalmente il Sin.ìaco 1i a3tcrr• dal com- J 
piere l'ano. 

Altrllnde ciò che io propongo non è DUO\'O nelìa no­ 
slra legislazione. N1·I Codice di procedura è previsto H 
caso di violazione di farnie in alti f.itti dall'autorità giu­ 
diziaria; ma chi oe risponde t Forse il Giudice t Nu, o 
Signori, la pena commmata dalla legge per tali 1iola- 
1ioni è inniua al Segretarie a cui è fallo divieto di 
aouoscrivere un alto nel quale non siansi osservate le 
forioe prescriue, · • 

Nvn •eilo che diflicoltà vi potrebbe essere di appli­ 
care lo stesso si~tema agli atti dello stato civile , che 
1000 arOdati ai Sindaci. 

lo quindi , per ovviare 1 tutti @I' inconvenienti che 
100 venuto esponendo proporrei che nett' art. 13ti dr-] 
prog1•t10 1i inserissero le 1eguenti par1Jle: 

1 Le pene stabilite dlii precedenti arliculi 110110 eo­ 
muui al Segretarie comunale che ROn abbia Iauc ri­ 
sulture nell'atta eseguite in contravvemione olla lt·ggt•, 
di avt-rne prlma di distenderlo fallo couoscere i vizi 
ali' ufii..:iJle Jcllu atJlO civile che ne ha ordinata In 
compitaeione. 1 

Rl'ata ancora una considcranone da r.ire sul titolo dcl 
matrimonio, L'articolo 1GS a1at.11li1Jce: 

c. Il rouiuge, per culpa dcl quale fu pronunziata la s1- 
paraucce, incorre D(·lla perdita dt·i lucri tot~li, di tutti 
gli utdi che l'altro coniuge gli art'~t! concessi cui 
eentrauo matrimoal .. le, ed aoclJe dell' uiiufrullu le­ 
salc .• 

lo questa disposi1iuoe non si parla punto dC'gli ali­ 
menti; doude la ovvia cunsrgut•1;u che il dlriao a 
conseguirli DL o re11serl·hLe Dt:l cuau in es~o art1colu cou­ 
Le:npl.uo; il ..:be i1nplich('rehl.le una conlradJizionc 1nc11lo 
gr.:i,-e. 

L'articolo t-i2 istabitisce che: 1 t'0Ll,J:go1zi('lne i.!el m:i .. 
rito11i so1n1n:nit)lraregli ali1nen1i alla moglie c1·ssn quando 
·)a moglie, all0nlaua.Lasi 1cnxa giusta causa dal du111i· 
cilh> CliOiug.111•, riru:fi di ritornar\·i. 1 

E rarlic1.1lo tfit staLilhu·e rhr: • La St•pilr:izionr JJUÒ 
essere domandata per causa di a<lultl'rio e di toluntario 
abbandono. a 

Facci.uno dunque il c1so clic la mo~liu uhLantloni il 
du1nicilio dt."I 1n:iri10 :1Pn"a giu11ta rau~a e che ri"hin­ 
malavi ricu.:1i di ritor11ar,·i. Quale 1ar.\ la (;OQ<tf'~U1·n2'1 

di (IU< alo fallo? La nioglie pt·rde il d:rith> arri aliUleuti 
a lermioe dcll'arlicr>lo t"'.l. lfa aicco1ne que11to 1le.:Jso 
abli111dono dA il diriuo al marito di pro,·ocare h1 se· 
i>aratiune, egli ai •aie di que5lO diriuo; la srparaiioue 
à dich!arala giudizi . .Jmenle ptr colpa drll.i 01oi;lie; or 
come potrebLP a1nuH•tter1i che ciò a\·venrndo rina11ca 
a fJvore di essa il diriltt> agli nli1D~Dli, di guisa che 
qut•llo 1taso ratt'J che ne hri portato la privaziont, 
quJndo •tnga ricoaoariulo 1uJsi1t~ate rlal giudice pt-r 
mez:o dl·lla 1e11tcn1a di 1epara1iune, qul'sta (i1cci0& ri­ 
naacere il perduto diritto 1 Evidl·ntrn1Pule ciò aarcbhea 
1a1urJo. 

Quindi ••aza ealeodrr111i mag~iormeole a quealo ri- 

gu:1rrlo n1i limito a ·pr<'gnre n 1ignor Ministro 
prt'i;l·11Li quesle con~id<'razioni, onde Ri possa 
della prio1a parie dell'articolo 168 aggiungere: 
ha più diritto a~li alimtDti. > 

Passo all'articolo d1·lla lutela. 

di arere 
In nue 
e e DOO 

L'arlirrJlo 276 conti1•ne una provvidisai1na di11posi4 
zione. Esso st<1Lilisce r.he nei con1igli di famislia o di 
tutt·la il miui~l~'ri~ dl'I giudice o di qualunque altro 
u!liei•le è gratuito come quello dei 01eruLri che lo coru­ 
p-0ngono. 

A:Jo swlo dc·ll' nlluale legislaziooe io malnia di lu· 
ll'la si A sempre larurnlalo cho le guarenligie delle quali 
il l1?gi:1latore ha voluto circondare il palrimouio del m~ 
nore, si con,·t:rlano in un dh•J>f·ndio cootiuuo e grll· 
vit;si:no il quale, aovratullo nei piccoli patrimoni, ai 
potrt-bhe dire rhe ne L~P.orl.te u~a gran por1iooe. Quindi 
prov,·idi:<.sinu1n1ente I' artirlllc.> 276 toh·ndo ovviare a 
qu<'.:ila a~Rurdilà rhe la prolP1i•,ne diventi un p1·ao, ha 
staliililn che il (niaistero df·l giudice e dC'gli allri uf­ 
fiziali pul,Llici io n1a1t·ria di tut<'la debba rt1scre @ra­ 
tuito. Me; la disposizione Don è ccmpleta. Si parla de· 
gli alti che si ranno nèi consigli di famiglia o di lo­ 
l1·la; n1a que~ti 1000 i n1eno dispendiosi. 

Gli nlti r.be sono maggiormente dispf'ndioai, 1ono; 
dapprima J'i·a,·eolario, Il quale dOTPOJosi rare per mezzo 
di notaro, ca~iooa apese gra•i~simc: aono io tecondo 
lu.,go tulti gli ani di 01nol•Jgazione p-r parie del Tri­ 
Lunale di circoudaric, a cui dauuo luogo i provvedi· 
menti dcl eor.sigli di fami~lia. 

So ai vuole in conae~ul'nia che la riforma aia Te­ 
ra•uenle provvida, bi•ogna che il hl'neficio della di­ 
aposizion~ dell';irticolo 2';G si <'Blenda a tulli indistin• 
tainente gli ani dipendenti dall;i tutt:la; aenza di che, 
mentre I n1inori saranno Clionernti dt."i meno gravi di- 
1pcn'1i1 continul·r;1nnc.> a 1olloetare a quelli ma~gior· 
n1en_le gravi. 

K l'ercili\ i) 1i.:ilem3 risvoada veramente al propoisto 
intento, ragi\lO vuole cbe ai ernendi il progetto e1h10dio 
io ciò cho ha tratto all'i11\·enl;1rio. 

A quralo riguarJo nel pro::;"no del ouo•o Corlice ai 
A gii lauo un p•81<l, ma è 1erupre un palSo r.tro a 
ffi('là. 

Parl.1nJo dt·ll'in•,nlario c:ui de\·e pror.edt•re il tutore 
prima di ingerirsi oell'~unr11inistraziuo1! dell:i luh·la, i) 
pro~euo introduce una di~1in1ione tr~ un palri1nonio 
che non ecct'd11 le lire lre1nila, e un patrimonio cbe 
euprri t;alc aon11na. 

N1·I rrimo c~so l'ar•.icolo ?f!S conArnle eh~ J'inv:n .. 
tario 1i facria in rorina pri,a1a; nl'I 1ec0n lo invece 
prvscrivo il ministero dtl not:Jio. Ma evidcnteinenm 
qu<'~la dhslinzione non ha vcruniil r;igiooe di eascrt-. 
Jnratti, dl'llo due l'una: o l'irHentario 1i può fare al· 
trin1Pnli 1.:hc col mini!lt'ro del not:tio, 1<-oia r.01nprù­ 
mrucre la const•r,-azione d1·I p:i.trio1onio che il aniJato 
all'un1mi11istta1i,ine drl tulol"f', rd allc.>r& oon Ti 6 OP.C· 
sunr. ngioue pP0r prcsrrh·tre che ~ il patrimooio ec­ 
Cl'de le lire tremila debba ialervooire il mioialtru del 
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notalo, il quale ognuno &a quanto si• dispendioso: o 
non ai pub avera fiducia che l'ineentario ratto 1eoz1 il 
mini11lero del ntJtaio coalituisca una RUarentigi:i 1urfi~.1 
cienle nellinteresee del minore, rd allora 6 assurdo 

1 che ai eitponga quel minore che ha on patrimoni« più 
piccolo, al pericclu di perderlo, priun~olo della mag- J 
giare guarentigia con che ai circondano i più pingui 
patrimoni. 

Dunque anche a qneste riguardo ronvirne che la di­ 
spcsuione l>Pne-Bt'a del Codice· aia completata eoll» sta­ 
bilire inlli:itintamen\l Che l'iOt'PU\ario gj ra~Cil io tormn 
ptiv3La d31 tul·ire eoll'interveruo del protutore, dal quali 
ne aia poi, col ~iuran1ento che ~ prescritto dal Codice, 
asseverata 1Y11nti il Riodice l'tsa1te11a. 

Nè basta ancora. Non minima lra lt• 11p~e dPgli ani 
della tutela, si 6 qu..Jla che rogi .. na l'obulizo di sten­ 
derli io carta bollata, AnC'he :i questo rieuardo il 
progetto ra un passo, 11aLìll•ndo n .. il' art. :164 che I 
regi11tri delle tutele dei minori saranno t.f>oul• in carta 
lit.era: ma anche quesro pa .. o 6 troppo limido e io­ 
aufHcienle. 

Infatti, ai può ben am1nettP.re che 1if1'.1lta disposì­ 
slone esoaeri il patrimonio d··I minore da una apeèa, 
che al postullo non sarebbe di mollo rilievo, ma evi­ 
dentemente te nou se ne estende il dettate, l'use della 
carta bollata, per tuui gli allì dipendenti doli• tutela 
aart pur 1empre OD pe!'O oon tenne. che- ronlrad•lirà 
1oa0Heatamente col 1illema prolfttore a cui Accenna 
lo compleaso il progdlo nd titolo do·lla tulPla; la 
quale contraddizione 6 l.i.nto piU da evilar11i in qua~to 
ripugna lo ammellere che la p1olt•ziooe della quale il 
legislatore aembra •oh!r 1:ircoodare I minori, pOPa 
riuscire ad ooa impo3i1ione a fatare della pubblica 
finan&a. 

Importa io cooaPgu<>nza che aia C?Sprea.•amenle dichia­ 
rato che tulli tndiatinram•ole gli atti della lutei• sono 
da 1teodersi in carta libera, aia cho -riDrttano le dl:'li­ 
b<·razioni dd COllii81i di r.miglia e di lulela, eia che 
emanino dall'autori•i giudiziaria, purcbè riOPllano I' 
giurisdirione Yolontaria. 

Queole 1te11e di1po1izioni alle qu•li ho fallo allo­ 
aione relativamenle ali• tutela dtl '°ioore tiovrebbero 

. niionaliuente eslrndcr•i, a1 raso dei minori emanci­ 
pali. N•ll'art. 3~8 6 dello: Il COtS.1iglio di famiglia 
o di lul~la no"'i1Strd un eurolore ai Minora emun­ 
cipalO. 

()tleslo curatore per l'amministrazione pupili•r• ha 
sii eteo•i doveri che La il tutore per i minori, quindi 
quel ravore che 6 giusto di accordare ai minori IOllO 
tutela, à del pari giusto, che 11 accordi al minore 
emancipato, che 6 sotto curalela. 

Ora fa11> alcune 01Sen3&ioni sulla materia dcll"inler· 
dizione. 

L'ari. 339 d•I progello à cosi concepito:· 
• Il ro•ggiore di •là ed il minore emancipalo, il 

quale 11 trofi in condizione di abituale infermità di 
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mente che lo renda inrapace di pronedere ai propri 
interessi, deve E'BSert intrrd<'tlo. 1 
Con .qursto articolo la legge non eolo autorizu la 

intt1rdizione, meglio anzi, pregcrivo l'interdizione del­ 
la prrsona n1n1igiore d'età la cui abituale infermit~ di 
mtnte la rende incapace di provttdere ai proprii in­ 
tere:iai, ma estende qnestcl prescrizione ai minori eman­ 
cipati. la terit• non ve1lo il p••rchà si sia iatrodotta 
Df'l noQ-wO Codke qul'All disposi1ion., che non esiste in 
•eruno drgli aliri Codici haliani e nPppure or.I Codice 
(rancrse. A che pro ai •orrebhe inh•rJ1re il mio ,re 
e1nanr.ipalo chè~ ~i difnostri in1·apacd di 11nminiatrare 
le cost 1ue? ,\ ciò ha @ià pr.1vviato ottimamente UD 
prPcedeate articolo del progt•Ho ml'd1·siino. 

lutalti l'art. 3'.16 s\al.111ii1re rbei il niinorc emancipato 
potril esPcr~ privalo del l..lt•uefizio dell" rma11C'ipa1 oot 
p~r di:Jpusizione dPI consi~lio di furniizlia quando i suoi 
1lli 11 d1rno~trino inrapacH di a1nministrar1•; dunque " 
qual~ pro, lo rip1·\i,11no, 1i eAle11Ji>reltbe al min·ire, una 
diiposizioDe tutrlarr, che il dirillo ba iulrudotto, nt•I 
1101\) scopo di provvecl1·re .. arlusiva1neote ali' interrRSC 
dl·I 1naE:µiorenne cui (;accia difello il senno OPCt!lsario 
a bene a1n1ninij\r;.Jte le proprie sostanze? Evi•lrntemente 
la nuova di~poiJiziuntt milnrhert-libe di pr;tic~ utilitti; e 
ciò Lia-sta pt>r non a1on1ettt'ri1 io un beo ordio:ito Co4 

dire civile. Quindi f per 1~ palrae la convenienza di 
rli1ninam1·la. 

A proposito delr jnler<lizione la lr~ge •t•Lilisce an­ 
cora orll' arL 3j3 che I' in1erd11ione 1arà ri•ocata ad 
iat<tnza dei p:-.rl•oti del coniuge o d~I pubblico mio i· 
ah~ro quando tengJ a ce:Jaare la causa che 'i abbia 
dalo luogo. 

M1 oun 1i rarla oli punto nè poco d<"ll.i 1cila persona 
che dia ioll'wsata a trder rivor.ata l"inlt'rdizione; ooo 
ai p•r'a cioP. do·ii"interdeuo. Or• io suppongo che l"in­ 
lerdello ubbia parcati i quali neo 1l vogliono curare 
drlla &ua posizione ecct>zionale, aeLhene la causi\ dt·lla 
1ua interdiiione 1i1 aff'Jllo ces•ata; 1e quindi il coniSi- 
81io di farniglia non provoca la revoca dt'll'inttrdizione, 
egli ri1na11(', a ler1oini di queat"arti(olo, io qutllo alato 
fìnchè vive, gioi.cchà non ha il diritlo ee::10 &lf'UO di 
adiro il lribuoal"• di giuetifil'IN! la-completa sua @UJ4 
rlgione e di chieder' di "'"ere ri1ne&&0 nel pieno e li­ 
b1·ro e1erci1io de' 1uoi diritti di cill:vlinoi il che quanlo 
earellbe assurdo 1100 l m,,1ti<'ri di dimostr;1rlo; epperO 
parmi al tutto evidente la necessità di reprimere ntl­ 
l•art. 353 chP. l'interdi1iooe sarà ri•orata ad iatanz.a non 
aulo dei parenll, Jl'I coniui:;e o del Pubblil·o Mioi1lero, 
ma e:ziant!io dt·ll'inll rdello. 

Passo ora al titolo dl'lle ••rvitb. 
L'arL 609 dispone in qu••li termini: 
e (I proprirtario Il cu; fondo à clrcond•lo da fondi 

altrui, e che non ha uacita nella via pubLlica, n~ può 
procurarsela 1rn11 ecc.-a~i'o d11pendio o dis<lgio, ha 
diritto di ullenere il p•ua~gio aui loodi •icini per b 
coltivazione ed il coutenieule uso dcl propri_u fondo. 
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» Questo passaggio dc•e 1labilirsi in quella parte per 
cui il lraOdito dal Condo circondalo alla via pubblica sia 
pili breve, e riesca di niuo danno al rondu su cui_ vicoe 
eoncesao. 1 

L'articolo ba uo ultimo esporerao sul quale richiamo 
la speciale allen&ioo• del Senato, cd A questo: 

• La 1tesaa di:1p'>sizionc può applicarsi a chi avendo 
on pan•~gio •ui fondi 1llrui abbisogni d'ampliarlo pel 
transito di carri e vetture. • 

Queat' uhi ma parie do•ll' articolo 608 ~ alTallo igoola 
nelle IPgial.11ioni •igenli tanto in Italia che in PrAnc:io1; 
1uui questi Codici ricooo1<·ono bensl il diriuu del pro­ 
pnetarlc, il qualft non ba uscita libt>ra auJIJ atradn, di 
chiedere al 'irino On passo IUI llUO rorido, mediante 
un' iodcouiùi; ricusandula il vicino, il Tribunale pror­ 
'ede;. ma 01"88Un Codice ba mai immagmato d1 am­ 
mettere cue l'Olui il quale uoo avendo libero pasaaggio 
alla strada, lo abbia ottenuto in rorza di coavemioue o di 
sentema, possa una seconda ,·olla custriogt-re il vicino 
a cedergli una nuova porsiuue della su.a proprit·tA prr 
ampliare a IUfJ capriccio questo p~1@:gh1. È principio 
che la pruprielà 6 invlolabile, che non pu6 rssl·rc tee­ 
cata souo nessun [lrt"leato se non per u1il1lt evidentie- 
1i1na, per una necessuè asaoluta. li proprietario che 
non ba p:iN;:iggio hhero 1uli<1 1tra1t<t, quando lo chiede 
e l'ottiene o !Jt'r cunvenziune o per lt•nlcuu deve cal­ 
rol.Lre quali liilDO i bidOl(Di della IUI propnelà e ror­ 
molare la aua d imaoda io tert11ini tali çhe corr1epon~ 
a quei tJh1ogni , ma una volta che li inter\~Ula Uila 
convenzi.Joe od nna 1t>nleoia cbe ba determinato quale 
fnziooe dt·lla. prupriel• del Ticinu deve ed1u•rgli cedula1 
e che qacsto •icioo od cedergliela ba ordioato il •uo 
podoro sulla base della propri.ii cbe ~li luciò librra 
la senteou o la conven1ionf', è u1l°t'OormilA I' au1mol.­ 
lere che il •irino poj•a una tecundil Yc..ha 13har 111 e 
dif't9: non n1i basta qocllo che mi l\'t>le d.JlO, non curo 
niente le opere rbe av_rtt. ratte in conliguil! drll3 atrada 

1 
che mi a•ete do•ulu cedPrf', ora ... oglio avc•re un p3110 
piò comodo, daternenP quint1i un"altra porzioot-. , 

Ben li 1a quanto siano rrPqurnli e lenari le conte­ 
alazioni. le liti di animosità tra contigui proprietari, e 
DOD 6 rorse UD darvi UD prt'le8l0 majii:giore il Ja:Jciare 
la tacoltà ad DO proprietario molPBlo, e rorse anche 
maligno, Il quale soffre di m<1l'or.c~io la ronli,.!uilà di 
un Ticino col qu3lo suppongo 0011 simµatizzi di lasciargli, 
dico, la r1&col1' di molt•sLctrlo io tal mot10 riJ)l•tutamente 
io giudizio T Quale co•I forte ragione " può ea1<•re per 
introdurre qut11ta pericolosa novill ocl Codic" italiaou? 
E•ideolemeoLe nehuna, perch~ come bo &ià dt'llo, iJ 
proprie11rio che non ba Jhla libera uscila aulla strada, 
può rslcodere la ana domanda fin dove le esigenze reali 
della cohura dd auoi fondi lo richiedono; quindi io 
credo cbe sia rar open savissima il 101Jpriwere l'ultimo 
capovt:reo di quralo articolo. 

Vengo all'•rlicolo 6.'>I il quale dispone chei e Nrlle I 
eer•itù pel cui acquieto è oeceasario il titolo, non si 
può supplire alla 1ua mancanu, che col tnf'zz.J di un ' 

docume11lo, il quale contenga la ricogoi1ioue della aer­ 
•ilù t provenga dal proprietario del foodo a.rveote. » 

Slaodo ai termini di questa di11poaiziune non sarebbe 
perrne.;so di supplire alla mancanza del titolo coetituti•o 
di una aervitU, ron una at-olenza che l\'e&Sfl ricono­ 
aciuto il rel.1Li10 diriuo, e ciO perchè que1farticolo 
ooo amtot·tte che quei l!toli, che provcogouo dal pro­ 
priclario del fondo &entote; or• qual ti Loto qual d<>­ 
cumeoro 6 01e110 Irrevocabile, meno equivoco, meno 
10spetto di una aeotenu emanata in contraddittorio 
d..lle aue parli interessale, la quale abbia ricoooaciula 
l'esistenza d1•1la senilù? 

Mo·gli .. quindi pro.veli• l'articolo 653 del Codice Al­ 
bertino, il quale (ra i d0Cu1nenti alti a giusti6c:1re l'e- · 
si!!.lenia d'una l"r,·ilù. io maor11Jia dt'I titolo costihr 
tivo di l'saa 1mn)t'llC la 1t-nl<·11za: credo per cooae­ 
gu,•uia cbe C\)OfE'nKil erneodare l'arlic1.1Ju dcl proJ:ello 
red1g1·odolo io qurali lt-rmloi : e Nt>lle ll'rvilil pel cui 
acquisto è ot>ceBSario il titolo, non ai può supplire alla 
mauca111.l di esso cbe col mezzo di una aenlenzn di· 
chìarotiva della ll'rvitil, o di uo dorumeoto proveoieote 
dal proprietJrio del fondo &erw•ote il qn•le oe coolcoga 
la rit~o8nizione. > 

Piss110 or3 a fare alcune osscr•azioni relati•ameote 11 
testamento olograru. 

Qut'lto l11'tam•·nto, secondo Ja disposizione dt-ll'arti­ 
colo 197, f di:tpro!'-ato, si può dir", dn ogni formillit• 
atta 1 guar1·olirne l'autl'nticiLà i riso deve easere Mcrilto 
p1•r iollt'ro, dalalo e 111lloarrlllo di mano dcl ltatat.ore, 
e ciò basta alla aua valitlità. 
li Codoce contempla tro forme di leslameoli, due no­ 

tarili ed una privata; delle du~ ootorili, una ~ pub­ 
blica e l'altra argrela. 

Tanto nt!I lt'&lilmento publ,Jico quanto Dt'I lealamcoto 
a•·~rPLO il h·giP.IJtort ha J11001tralo qua11ta 1ia la 1ua 
diUìJ1•nla rel<1ti111Je11tu a queeto alto CC\ll importante 
della 1ita d1·ll'uomo i quanto tema le alterazioni, quanto 
tema le aollrazionl, epperciò lo volle circondalo di for· 
malità in6nite. 
Qu•luoque di qoe•le lormaliti aia •iol•ta, 6 commi­ 

nata la nulli là del kolameoto: duoqu• il legislalore di· 
moslra che poco r.oo6da 1011• 1iocrri1A di uu alto qu•I 
è il 1 .. tameolo, e~però h• •oluto circondarlo di iofioile 
cautelP.. Mii ad on tratto JimtnticanJo quf>ata diffid('OU 
e pas:i8n1lo all'ecceaso contrario di 8dut·i1, permclte al 
cittadino di testare come gli pare e piace aenza 1og­ 
gettirlo ad os.s~rvare ncuuniuima rorm&lità, tranne la 
1eritLurazionf' e la 6rrna dt'll'atto. 

Ila, o non A giuslifirata la diffidenza ma.,ima che 
il legislatore moatra n•i trelameuti notarili, o non 6 
courepibile la cieca OJucia che mostra di riporre Della 
1incerilà dei leatameoti privati. 

Nruuno ignora con quaola ladlilà Bi po•u alterarA 
UDI ICrÌUUra; Sappiamo COQ quauta racihlà ai poua 
aostituirne una ad nn'llltra; epperò aal iamrote pro•,ede 
li legiolalore quando poro Odando nella ·ooeelà allrol 
noie circoodare i teslaooeoli di molle caulele. Ila e•f. 
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dcntemente cade in errore quando non tenie chi." il li."· 
elamenlo olografo oia sostituito ad on altro, oia lal;ifi­ 
eato eompletamonte, 

Si u quanto present-mente sia racile il !J19illrarr 
una arriltur~; vi son d('i metodi fii calligrafln, q1w>llo 
ainsolarmente che ehiamauo americano, il quale ~ ri­ 
dotto ad un rneceanismo talmente esauo che chiunque 
ai dia a quel modo di cnlligrdfia imita f;trihnrnh• il 
caratlere altrui; epperò se lasciate che un testamento 
non oia •oggt'llo ad nllra lormalità luori di quella di 
eaaere 1eriuo e eottoscrillo dal lt·st1torr, ·voi vedete a 
quali perir.oh esponete le diepoeiaioui testamr-ntatie, 

Anche nel Diritto Romano era ammesea questa 1p~· 
cie di testamento, ma era nm1nes3a soltanto in e .. rli 
casi, nei casl cioè in cui il sospette dell'ehcrasione non 
esisteva, od era remotissimo, 

U Diritto Romano ammetteva la C >rma del testamento 
ologralo eolo pvr il padre il qu .. lo testava, rlpartendo 
la sua 1ucre11ione fr.i i 6gli; in questo raso il timore 
della falaificn1ioo~ era loutanissimo , ma quantlo il le­ 
atameolo contiene le sue principali disposiaioni f'd an­ 
che lolle le sue disposizioni a favore di terza persona, 
l'ìotereue di falsificare ei comprende age>olmenlo da 
chicchessia, e se questo interesse à sussidiato dull;i 
eom1n:i facililA di farlo, i ca1i di (.d1i6ca1ione ai pro­ 
durranno eon una frequenza corrispomh-nte alla fucilit' 
ed alle tent.izi"oi. '1 

Io quindi non dico cha ai dt!Lba in1peJire il tC'sla­ 
meolo olografo, moi crt,do ch1! ulilint:nt' ai pvasa mao· 
tenerlo. li1nitaodone la f;icoltà 01·1 solo coso che merita 
mag~ior riguardo, wme ~ oppunlo quello do·I P•~re di 
famiglia cbe diJponp:a dt'I 1uo patrimonio fra i suoi 
figli. Pertanto alla lli11po1i1iono dt>l progetto io vorrei 
aostituiLa la arguente: 

• Il lest.amento olognfo d('fessere srtillo pl'r intit~ro, 
datato e sonoacriuo di mano d~·l te1t1Lore. 

t (Jue11la Corina di te3tam,oto t a1no1<'8da 1olarnenle 
qo~odu l'i1Jlitu1iooe di crede aia f,.ua t'lclu!h·:11nenle 
I favore dci O~n, O ditc1·otlcnli1 O ISCtndenti, O dL·I 
coniuge dtl le•lltore, ed i l1•gt1ti a favore di altre p1·r· 
aone ooo eccr<laoo in complesKO il decimo d1·ll'eredità. , 

Vengo ora a porlare di uo'1tiltra qur1Hionc già Lral­ 
tab dJll'onorcvole .Srnatore Ar11ulfl)1 col qualu mi pi:ice 
assai di Lrovarrt1i d'accordo. 

Egli ha criticato lil topprcstitJne, l'abolizionr, dirò, 
della diaered"1ionP, ~ itJ rredo che quesla rririca aia 
giuatinima, p<'rcbè Dfu.uoo può disconoscere rhe la 
teoden13 gentrale del nov•o Codice manifc5li nl·l le­ 
gislatore la Yolootl di 1llenuare at·mpre maf!giormente 
l'autorità paterna e di rrfacer libertà alle a1ioni del 
figlio; e Ilari bene, aar' coofor1ne alle tsigr.oze d(·I 
secolo. lo non lrauo la qnt'!liol'k! SùltO quei!olo rapp('rto, 

• ma dico, te Yui allargate di molto lo lil.H.·rtt d(•l fìgl•o, 
le Toi circoscrivete in 1trellis1irni lin1ili l'autorilà pa­ 
terna, noa provocate aln1eno li HgliJ a calprstare il 
prccelto 1ant1uimo che gli a,·cte (;1Uo nell'art. 23l, o"e 
6 ù1tto che li O~lio, quolunqne sia la oua et•, d•ve 
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ooorare e risprtlare i gf'nilori. P('rchè vorrete Toi mt:t­ 
tere il rallivo fl~lio nella teota1iune di org:1re impu­ 
nf':nrnle gli alitnenti ai .. uoi groitori ; di rirueare di 
pre(ltlernc cura se divC'nlino ruriosi, d1•menli, di tr:tflCU­ 
rarc iii redi1nC'rli, p~tcndolo. ddlla prigione, n di ttireo­ 
dcrli da grave rrrir.11lo di ferite; di f.1rsi colpevole di 
seviziP, o di ahri delitti contro i geniluri; di inltnlare 
uo'acr.nsa cd rsporli <id una pt"na &ffi1ui ... a; od infine 
di disone,,rarli alilia11d·Jnaadu1i ad una luqie sco81uma­ 
lezza? 

Non 1arebbe forse un insuhare all'autorità palerna 
il lasciare fìr?O' a qut·sto ruoto· impuniti i lrtl~i .. menti 
del liglio I 
' Co1ne Lienc 053rrvava il Senatore Arnulf., iutorno a 

qneata queition"e è iosuniciente ciò che dispone il pro-# 
getto circa I c~,i di indeg:nitl di auccedt!re: queati casi 
1000 i più gravi, e quanrio Bi veri6l'l1iao la lrbge pro­ 
nuocia l'asslJIUl3 (!Bclusiline d<.illa aucceasionr, il cbe li 
perrl·ltamente conrorrue a giu11tizi1; ma non perciò &i 
dl!vuno hti1ciJre nrce!l&ilri:imrnte impuniti i meno gra"i 
tra,·iamenti che ho lralè enumerali, e siccome noo ai 
potrelilie Bt~nza flovcrthio rigore estendere a questi la 
aevrrissima a:inzione at;ibilita per quelli, cosl 6 d'uopo 
amn:etlcre la minac1·i3 drll:t disf'dflr::izione, la quale, 
mentre non chiude l'adito al pentimento del figlio e al 
perdono d1:l padr~, non ha lu:>~o io cit.•o di eilen1io di 
qul·sfultirno, e non può ta1nroco cesrre inOilla d:i es.10 
capricciosamNlte tostochè il teat:Jtorc de\'I dichiJrarne 
i rnoliYi, e qu(•ati non ai ammeUono &e l'errJe non li 
di1noi;tri sussistenti. 

Con tali~ sislema adunque, per una parte non ai dà 
tror11• aulorità ai padri pt'rcb6 non 1i laar:ia od C'SSÌ 
"asstlluta libl•rtà d'inOipg1·re la dist>rC'rl3Jio~c; e per 
1';1Jtra 1i pone un (rf'no ai lri&Scorsi dei Hgli, i quali 
hanno già d.,l(a lrg~e pià che larga liLrr~ d'aiione. 

lo quindi non vorrei, per non &herar~, rom e ho detto 
in prinrlpio, la numerazione dt I Codice, introdurvi un 
rapo ~pedale eulla disC'rt'dazione, come ~ nei Codici at· 
tualmentf' vigenti in Italia, ma proporr"i ae1nplicemenle 
che nrll'arlicolo 835, ove è detto:• La por1iooe h·git1in1a 
è 11uot.1 di eredità: e~9a t dovul;\ ai Hgli, disr .. cndenti o 
aac:eùdenli •~·pra rnPnz.ionati in picn:a propriC'là r ecnza 
chi:! il leJtatore pl)ssn imporvi alcun ~eo o alcuni con­ 
dizione. 

Si Dll::iungc~9ero i s('guenti caph·cr9i: 
e Può però ouo·re privato dell• lrgiui"'a il B~lio o 

discl'ndente il quale pt•r rspr.•s."a dichiara1ione 1crilla 
ntl teata.w.cnto e pro\·ata •rro d~ll'ercdr, ai lro•i io uno 
dl'i r11si seguenti : 

, 1. Se ahhioi irragioneYolmente neg~to gli ali1nenli 
nl lt.•statore; 

> 2. Se divenuto il lE'slalore furioso o den1ente, lo 
abbi·\ 1Lb:1o·lon11to aen23 pl'f'nderoc all'una cura; 

» 3. Se polt.·Ddo reJimerc il lestatore dalla priµio. 
nia o dirt-nderhl da grRve pPricolo di pt'rco"e o fcnte 

' alihia, 1f'nia ral:liun(•'fole motivo, omesso di r .. rlo; 
, -'· Se siasi reao colpevole di 1e\·i1ie o di altro 
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e Art. 811.:La quota di ooufrutto dcl coniuge è il t<M!O 
quando il testatore oon la11·i discendenti ntl! aacendenrì 
aventi diritto a lrgillima. J 

Di quanta. importanza 1i:i questa nuova parte di lt'• 
gidlarione a. Dl'SSUOO ('lUÒ sruggire. 

Ser.ondo le migli1..1ri. h·sislaiiuni attualmente vi~enti, 
Il prcvvedutc all'avvenire dcl coniuge aup. rstite in c1~0 
di suceessionc intestata, nei casi rioè in cui il l('gi:sla­ 
lore supplisce alla presunta "°'onl~ d1'I d-Iuuto. Il le- 
1;i:-1lature, iterondo i Co.lici al!uali, fla supposto clic il 
coniuge d1·funlo, se a,-ea~c testato, avrchbe lasciato al 
coniuge 1opraviTenl.o una ponione dt·lll sua ereditj; 

delitto verso uno dt>i gcnitor] od ahhia rontro l'uno o . che se non aresse ,o)uto laaciJrgliela, avrebbe lf>stato, 
J'altro intentata un'accusa che lo ahbii e"['IOSlO a<t una l disponr-mlo oltriloenti dt'lla sua sostanza. Quante> 1i~ 
pena am1lli\'aj i provvidn quP.~11 disposuione DoD ~ mf>SliPri di dimo- 

• 5. Se la fr~lia o discendente sia pubblica me· I strarlo con lung'.i :irizu1uenti; oè mi 1arà moJ111 dirtìcile 
retriee, ! di dimostrare quauto per conrrario sia pericolosa rio- 

) Quando una ddl,• suindicate causr-, espresse nel le- I oovnnooe che ai vorrebbe auualmcnte iotro<tarre col 
1ta1cento, sia d<1ll' crede pro,·nt;:i, la lt·gillima ~ dovo- C"onvertire la prcsunciooe che Onora il lcgi:il11orc ba 
Juta ai Ogli o discenrlcuti rli colui cui ru toltil d;:il le- I onict1mente a1nmri.'\& pel c:J.jO di IUCCL'fl.iiione ab ink- 
·~tore, ttalvo in ogni cago a (;ivorc rli t'Sso il dirirto nJ;li Jtato, ir> un diritto positivo, iu una ol>Lliga1ione im· 
alimenti atreuamrntP. nrci-ssari: qu.1lur:t l:t cau~a inrlira1a prt•scin1tihile i1npo.:1l;1 al coniuge pre1noriente. 
nel leslamento non sia•'JJll°Prrr1c prov:ila, il r1~1io o di- I Eviiienleinente il potere cbe &\'t\'Q DR coniuge le· 
1r:endcntP. stato privato di osz;ni quota er~di1aria, avrà alando di prh·are il coniugi! aopravivente di una por- 
diritto alla 1ola le~ittin1a. -, 1ioue qualunque Jl·lla aua ert"diU, i un frrno efficaci .. 

DoTian1!0 uri ruo:nrntll di ripo:;o. eiioo, è un mezzo opJJOrtuni.:16imo di mantenett nei gin· 
La 1•duta ~ ao3pr11a per pochi minuti. 1ti limiti. io ont·sti rapporti, on coniuge verM> dell'al- 
Preetdente. Si riprende il discorso dcl 11ig. Sena- tro. D1fl'.tlli, chi non vede quaoto ruc1lmcnte una mo- 

lare Caslt:lll Edvarrlo. glio 1i lilsriercblle lra1..:inare ruori de• auoi dovPri ae 
Senatore Castelli E. u.1a inno\·azione &ùni:na- eapt'sse eh~· qu:1l11nque aia la sua coodoua, il m;,.rito mo­ 

mentc in1por1ante c'le aareltl,e inlrodolla nel prug--uo rendo non può prive1rla dt una poraione rlella au~ rre­ 
del nuovo Codice, IUll:L quale chiamo spt•cialmentt l"itl- dit•; quanto rJcilmt·nte H marito potrebbe tras.:orrere 
lenzione del Senato e d';l ei~aor Miai3tro ai ~ qut·lla ad alli oppreasiwi rontro la 1noglie, 1e noo sapesse cbe 
per cui è ro~1cr.duta una ri~er\-a ob1JligJtori11 a r .• vore questa può nrgargli nella aua succe.:;1ione qualunque 
del coniuge 1uprr~lite e rlf'i H;.;li 0<1turt11i. parte delle 1ue sostanze' 

Il Senato aa perr1•1ta1nt-nle che in teruno dci Codici Ma, ai dice, il legis!Jtore noo disarma il coniuge pre· 
ilJliaoi cuUH! neanche nel Codicl! rraorcl'e, 11! ratta una moriente. D.fl'alti il diritto che l:a lt•@ge accorda al coc .. 
riserva obLli~atoria nè a r;1.vore dcl coniuge aupl·ratite iu:;e auperstih~, lo limita, facendolo cessare nel ca10 in 
oè a fawore dei fi~li naturali. • cci lo 1te~so coniuge super1Hile 11ia iilalo colpito da uoa 

Ora il progetto di nuowo Codice ha molato aff'.itto ientenia di separazione. 
ai~tfllm~; e.:sJo crea le riserve lauto aratore dcl coniuge E qul'sto si credo un corrt?ltivo efficace' lo lo crrdo, 
auper•tito quanto a r ... vor3 dei fioli nalurali. mi ii palSi l'espressione, uo correuivo immorale. 

Comincierò • parlare delle ri•cCYe • ravore dcl Tuili sanno rhe nelle famiglie non ci è •cmpr• la 
coniuge. massi1na armoaia; luU.i coooscooo che nelh1 (1miglte 

A questo riguardo il nuovo C1.•dh:e ai espritne nei pur troppo ac('aJono tra,corsi p~r parte della moglie, 
ieguenli terinini: pur lrop110 3r.cadono ecc~I cagionali dall' inc>.)odoua 

• Art. 839. Il coniug" contro rui oon rei11tr llf>Dltnz11 di dt•I m<irito. Ma qu<',.li tC<'cni pf'r parte dcl marito, qu.,. 
at' inrondotla per p=1rte dt'lla moglie 1i dotranno pu!J- 1rpar.1ziont personale pass;ita in giuJir&1to, ha diritto eul· b li1·art-, •i do11rà rar"" un giudiiio 1caodt1lo10 che, dilO· J'ert•dilà d1·ll"allro coniuge, nel caiio .;lie quc>ato hiaci ooran<to la moglie·, oon onora cerlJmente il marilo T 6gli lcgitlimi o lt.1ro disrenJeuti, ali' usurrullo di una l;n giudizio che metter~ i figli io condizione di dispre&9 ponioae uguale 1 qul~lla che l!lpetlcrehlJe a cia11cun figlio ure la madre di dispreuoro il padre r o per evitare a titolo di le~ittirnn, comprendendo Dl·I oumt·ro dei qurato. 1randalo 1i vorr• catJlriogere il m&1rito che b11. figli anrbe il coniuge. • grititt.sime ragi1tnj di 013lronlt·oto coolro la moglie, e 

e Art. 810. Se il t1•Rtatore non la~cia discendenti, ma cosi la moglie malrnen:Jta dt1I mariio, ii •orrà co&trin- 
111crndcnti, la parte riservata al coniuge ~ il quarto i(l gtrli 1 lasciarJi una parte della loro erediti! Evideo- 
u1ufrutto. > d leinentc questo alalo i violeua.a legale aarelJbe iucom- 

portcvole. K queate 1icura1nE>nle IOoo }P. ngioni per 
cui in tanto rinootarsi di l('giala1ioui, tutte banoo tem· 
prc limitato i diriui dei coniugi 1uperstJti alll! 1uccet· 
&iooi intestate. · 
· lo quindi punto non dubito che mrnlr" I• di•posi- 
1ione Ol·i termini nei quali 6 coocel)ita, coodurreLhe 1 
diaastro:'issir"ne c.1n:1rguen1e, il limitarla nei termini poco 
prt.·s~ ar111nC'Ssi dall'auuale lrgislaiione 1ia no ath> giu­ 
sto e provvido. 

Frn i codit"i altu11li tP ne A alcuno che non l<'lla­ 
mentc lll!icura ol couiuµe Bupentite una porziono di 
eredilà io caso di 1ucct•1:1ione intestata, ma prov•ede 
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anche io eerti limiti al raso di 1orcessione testamen­ 
taria e 1tabilisce che in questo caso, astraendo dalla 
COn1tidera1ione della 1tpara1ione, O DOD rra i CODiUEti, 
1e li coniuge auperatile oon abbia m•ni 1uffirienti di 
IUNist.ensa, ai poua, anche quando Il coniuge prede­ 
funto abbia testato aetm J.,ci•r~li nulla, ei possa, diro, 
mettere a corico dell'erede un ... egnamento a titelo di 
1Dpplemtoto di alimeoti. Cosi Ira gli altri il Codice 
lombardo. 

lo quindi proporrei che l'articolo 889. si concepisae 
io questi lt-rmini: 
e li cooiuqe contro coi non 1i:t 1t:-ata prorerila M"D· 

lentr di IPparazioOP personale pl&IRI& in aiudir.;.to. ha 
dirluo lll1i 1limrnti •olla porsione diiiponihilP. dt>ll' rre· 
diti ddl' altro coniuge, aompn>ehé non ba•lino al ron­ 
'eniente di lui ao"tentanit>nto le partirolari &UP 10!lt:.n1e 
e ciò cbe gli 1ia 1'4'neooto per elfl!lto delle cenvennoni 

. matrimoniali. 1 

à proposito delle cnnvenziool matrimoniell, io ne 
tra~go arjlomeolO J)'r giualiftc•rf m1~giormPnte 11 mia 
propo5i1ioae, che non 1ia cioP. conforme a·veri int .. reui 
d1>Jla IOCietj e delle f•migJie di ri .. rvare una qooìa 
eredi11ria al coniuge euperstile oolle 1Uoceaeioni tr1ta­ 
mentarie. 

Il Codice primi di lutto concede ali" eltro coniuge i 
lucri dotali; in 1econdo luogo i coaiugi al momento in 
coi conchiadono il t"OOlratto di matrimonio 1000 abili­ 
tati a fare qualunque eeneensieae atiminc di atipulare 
a rispe11ivo nolajl~io. 

Quindi non 6 a dire che non eonctdendo rl auperatite 
U diritto di avrre nna poriione 1u1la eucreuionr tta1a­ 
ment1ria dell'altro cooiuse gli ti neghi un diritto che 
gli 1ia giustamente dotulo. 

lo con•eguenaa eenaa aggiung.re altro mi limito ad 
uprimere la 1perao11, che il 1i~nor Jilioiatro, nlendo1i 
drlle facoltà che gli di la le~ge, riformerà l'articolo 839 
oei l•rminl dl cui bo d•to lettura. 

Pauo ora a!la ri .. rva a latore dei figli oaturali. 
lo ooo oppugnerb il principio; ammellerò anal •o­ 

Jontieri (quantunque anche qoPSto 1ia no 1i11,.ma nuoro 
11fatto oelle legisluiool pr .. •oti), che ai flgli oalorali, 
r.be 1i tri.>•aoo nella conlti1ione del 8gli, che poaono 
essere legittimati, al 6gll, voglio dire, legalmenle rico­ 
nov.iati, 11 altribuiaca una quota nella IUCCHSione 
taoto \e1tanu•ntari1, quanto ioteatata; IO!ttenRO perà 
che nella crea1ione di qor1to ouo•o diritto, gli autori 
del proietto sono eaduti io oo errore che ' 10mma 
mente grave. 

Essi baono •!abilito, che al ftglio oatorale aia riael'­ 
••ta la metj di ciò che la l•gge ri1ern a latore del 
ftglio legittimo. 

Qui non i1t1 la difficolt) •. 
Banno Inoltre atabilito, che questa metà da attribuirai 

al O gli oatorali li prele•i dalla po,.iooe disponibile: 
I qoi eta appuuto l'errore. La poriione disponibile il 
DDOTO Codice la Uua ionriabilmeote alla metà del p&· 

trimooio, diversamente da allri Codici che ne 8ssaoo 
la misura in ragione inversa Jel numero dci figli. 

Ora •i porrò 1ott"occhi oo"ipolesi otll• quale la p:•r- 
1ione disponibile 1comp;,ri1ce quasi intierarnente: ed 
una seconda ipotei.i oellil qu;ile, a misura che 1ument3 
il numero Jei flgli, ai accrt'ACe la porzione d1sponibil~: 
prrci.,.a:ncnte il rove>a~io di cib che dovr~bbe 1cr.;ulere. 

Dire il prog<'ttO Rll'art. 812: • O·••n'o il kdalort 
la.eia figli, od •1undt11li ltgillim;, t f.gli naiarali ù· 
galmtnlt ,.ico11oaciuli, qutali a.liimi avraniio diritto 
otla · mtld della q>1ola clu loro sarebbe 1pellala 1t (o•· 
1tro ~gil.!4·.,,.;, 

> Ptr ii calcolo dtlla poraion.it doa ,la ai ~gli na· 
,_,,.ali (ara•rw nu"'t,.' •11clu i ~gli Vgillimi. • ~o~· 
giuuge poi nrll'~rt. 8\5: • Lt1 pruiiont dovuto 11l eon .. 
iuge ed •i figli nai.-rali flOJI porV.rd dirni1111aion1 
cklla ltgilhrru 111tllaale ai tli1tfftdt1Ui UgiHirnl od 
agli OIClndt"ti, e (ornuriJ cosi una d.ttra~one lklla 
,arie disponibtlt. > 

SuvJJonele ora un lPstalnrP, padre di famiglia, che 
);i1ei un patrin1nnio di 120,000 lire e rhe at.hia un 
figlio lt•ghti1no, e due fì.s:li naturali, e lt11c1 il coniuge 
auper1t11e •. 

In qu•I modo ai dorn•bbe ditidrre imprrsoindibil­ 
mt'nle que:tl() palriroonio, I lt-rmini dt•I prog .. uo r 

Il 6gl•o lr~ittimo che ha diritto ali• metò del 11a1ri. 
mooio pr('lr.verà lirr 60,000. Ciasruno dri H;..:li naturali 
a rPrido dirnto Dlla mtl6 di ciò eh" loro aart'hbe dovuto 
•~ fosaero IPfEilti1ni, preleverà il 12° dt>ll'a~e errdi1ario, 
e co•i tra a1nt>.due la •ornma di lire 20,000: e final- 
1nente il coniuge 1up~riitite avrà dirillo ad usufruire il 
quarto del plilllri1nonio lasciato d;,1.I coniuge pre1uor10. 
11rendente I lire 301000; donde la conaeguenza, che 
menire la logge ha per regola generale fi98ala alla m•tl 
del patrimonio, la poniooe di cui pu~ disporre ogoi 
testatore a suo piacimento, nella premessa ipotrai fn­ 
tece queata pon.iooe ei troverà ridotta ad una duodice- 
1ima ~rte. 

Ora 1upponete iovece che qo .. 10 stesoo padre di la­ 
miglia il quale ha 120 m•la lire laoci quallro &gli J,>git­ 
timi, due Ogli naturali ed il cooiuge auperatite; io tale 
ipotesi er.rovi Como li dh·idcr6 l'~redil60 

Ai quauro figli lcgiltimi 6 dovuta la meli fra tutti, 
ouia 60 1nila lire; ai due figli naturali 1peua la met.6 
di un duodicesimo, perch6 rui sono dut, e quattro l 
6gli legiLLilui che faono numero per determinare la ri­ 
serva a ravore dei Ogli naturali; Juoque costoro per­ 
ceteraono 5 mila lire per ognuno e roal tra tuui e 
due tO mila lire; al coniuge aoperalite 6 riservato il 
quarto, io 30 mila lire; il che for1na io totale la somma 
di \00 mila lire; donde ••sue che quegli che ba lasciato 
tre figli, 10 t~O mila lire disporri di lire 10 mila, · 
m•olre quello che ba !•sciato 6 figli disporrà di lire iO 
mila; cosicché la ponione di!tpooil.iile-, conlrarlamenle 

1- ai ~rincip_ii i più ovvii d~I diritto, 1i aumeolerebbe io 

I ra~1one diretta del magg1ur oomero dei figli, Ora io 
chiedo se questa 1100 aia un"assurdità ioammesaibile? 
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lo credo che hasla di averla accennala pcrchè il Senato 
ala condotto ad ammettere che qUPllla usurdili deve 
IComparire dal Codice; e può scernparlre con molta 
raciliti 1enu allerare Della SUI IOSlanza, ne'suol prin .. 
clpii direllivi il progcuo del Codice. Dicasi che la ri­ 
lerva a ravore dei Ogli naturali ai prtoderl 1ulia por­ 
zione vineolata, ed ogni dif6co1Là sarl eliminata, 

Quale ragione in sero fÌ può essere di prenderla d111la 
P3rl• libera I Tostorhè la l<gge stabilisce che ogni cii­ 
ladino ha diriuo di disporre di una meli d..Jla 1ua 
•oatanza, perché mai, per la sola eiaist4•n1a di on figlio 
batur:.le riconosciute, di un figlio cioè che potrebbe 
eaat>re lr,rittimrrilo I.a ris<'r,·a 1 100 favtre ai dovrl pren­ 
dere dJlia persiane dispcnrbile I 

lt> per censeguenra non esito a ebiedere al aignor 
Ministro ehe rir .rmate le varie di•posi1ioni r~JatiYe a 
qut!!ta riserva, dopo la dispOt'i&ione di rui bo tzià dato 
lf'Uura rPl;1livarnenle 111 confuge, 1i 1laLiliac1 nell'arti­ 
cnlo 84~ oh•: 

e La porrlone dovuta ai fti,?li natur.rl] 1arà prt>lé\·ata 
dalia parte vincol••• deil'rrt·dilà; il d• più della poraione 
me1le1irna 1i •"'J.!iunge alla quota lr,z:ittima riservala ai 
ditrt>ndenli l1·g1lliini ed ·~li allri asreorlrnli. 
, Per il ralcule 11t·lla ponionP dovuta ai fi,ili nalu­ 

l'lli faranno nu1nrro anrhe i figli h·Rillimi ecc. • corue 
à dt'Llu nel relativo articulo d1~I prOj!ello. 

Ora rlehbo pas:o1are all f"f!am& di un"altra qui11lion.e 
r.be ha 'ià fo11na10 o~~t'llO di cons1dFra1ioni 1omma. 
DJente prt')(Ìt~•oli dt·ll·uuorcvule Sena1ore Arnulro, voglio 
p°'r)Jre dt-11<1 profa lt>1Jti1noni.Jle. 
Il Sen•lor. Arnulfo •i ho gil ricordalo roine nella 

ma~aima parte dei C~·dicl il;iliani e nella ltgislazione 
fr.1nc~e, la prova lest'.1noniale aia limitata a somme 
piuttuslo moJirbe; co·ne il Codico napoletano la 11- 
roiLi a !()() lire, corne altri Cu1lici italiani Ja limitino 
a lire 150, coroe JnOoo il Codice suhulp1no la lirviti 
a lire 300, rueolre il progello invece I' .. iender~bbe 
a lire 500. 

Pub diroi provvida questa moggicr laliluJine lasciala 
alla profa tesli1noniale ! non lo cre•lo: la rredo lo\·ece 
pericolo1iaima. B cerlo oiuoo vede una rasione che 
poua appoggi:J.re quP•la e-tensione. Se ai ricerchi la 
causa dell•rmioanle la legge ad ammettere la prova le- 
1timonialc DQO ai può rin\·enirla altrove che Dt>I pen- 
1icro di supplire all'imposaibilirà di procurar~i la prova 
acrilla per p3rte di coloro rhe noo sanno leg8•!re e 
scriyrrr; .-aseo1ial1oeote la ragione è questa. Vi ba an­ 
cora uo' 1hra ragione, che cioà per cooveniioni tenui 
non oia giuolo di usoggellare le parli ad un di•peodio 
anche minimo di una scrittura privala. 

Ila la ragiono principale 6 iodubbiamenle quell• di 
'eoire in aiuto dt-gli ignoranti; di quelli che oon aaono 
oA legg•·re oè tcrivere. 

Cib prL•messo, io dico; il Codice franreae che conta 
circa 60 anni di oaacrvanu, non amm~Ue la pro,·a te· 
1limoniale per oomrua maggiore di t50 lirr, o aapcle In 
quali condizioni di islru•ione pubblico cib 11 f•ceva? 

Quando la ciaBSe inCcriore della 1ocieli ignora•• all'ano 
le leltere e non avefa neaauna i1tra1iooe; e ciò oolla­ 
meno allora ai c,.;.d.ue di pronedne 1umcieolemeole 
ai dirilLi dei ciuadini 1i1Dìlando I• prova le91imooiale a 
lire t50. 

Ciò preme81o lo lro•o mullo aingolore che io oggi, 
io cui ooo Ti ha, ai può dire veruo comunft nel quale 
non "iavi una 1..:uola ele1aent.tre, dimodochè cbiccheasia 
6 1bililato ad imparare oeou 1p1"1e •ernna a leggere • 
acri vere, quando perfino nei reggimeoti ai ioSesna ai 
1oldali a J .. ggere e scrivere .d a far conii, quando perciò 
6 di lanlO diminnilo il bisogno d•lla prova lcsliruoniJle, . 
trofo, diaei, IBlilÌ aingol;jre, che in )uopo di restriogere 
la facoill d..J valersi di lai genere di prova, 1i •enga 
infece ad 101ncotarl~ quui anai a triplicarla. 

lo vcrilj, o Signori, che io o. D aaprei a qual ra­ 
gione appoggiare 1i1a1le iooovaziont. 

Si sa che la pr..iva testimuoiale ru 1empre li1nitata a 
qu1·1le ao1ome. che dif11cil1ueole poleaaero fornir modo 
a corromp~re i teatirnoni. Ora ai vorrà forse dire cbe 
chi Yo81iil carpir•! suo lire, ae voi lo aLilitate a provare 
il pr .. leso 1100 credito roo lestimuni, oun potrà fJciJ­ 
merue con qu1~ta 101nma di Jire 500 corrowpcre e pro­ 
rur111:r11i due coropiact•nli le11in1oni T 
Danno rb• lo queala credeosa io ci trovo pia che 

dt•ll'in,1·nuità1 musin1e che n~aauno di noi ignora come 
, io quoclrbe localrlà non aia 1cono1ciuto il u1e1liere dJ 
t leati1uoniC'1 il che 1igniOca t.e, .. tiinooio fal110; e 11rl a 

I fronte di cib che, m~otre in lotte le ll•giiìl:izioni 1i tiene 
in slrello lunit• la pro•a per le1limooi, noi l'allarghe­ 
remo sino a iiOO lire! 

Diapo1i1ione più improvvida di queala, per dire il Yero, 
io non me la saprti i.JJmagioare, e quiodl 1en1a •pen­ 
dere ahre paro!~ e 1en1a abusare maggiormente della 
pazirnsa d~I ~nato, io mi limito ad P8primel'f! JI de- 
1,drrin che l'arlicolo 137i, e qurlii allri cbo vi hanno 
relniione siano mudiOcati in modo che il Talore sino a 
cui ' 1mmeaa la prova te11Li1noniale, aia limilalo a 
lire 200 come Il nel Codice napol•lano. 

Rl·laliYameole alla prof& teatimoniale mi occorre •o· 
cora di rare uoavtrrleou 1uil'or1icolo 1380 cbe ~ co1l 
concepito: , 

e Le rPgole 1ovra 1Labilite aoggiacciooo ad ecceiion1 
quando vi • un principio di prova per i1crillo. , 

Di•ersamenle da qu .. 10 articolo, l'art. U60 d•I Co­ 
dice Albertino, mentre a1omt•lle la prova te1li1uooiale In 
concorao dd principio di prova acrili&, dichi•ra peri> cbo 
ciò si applica aolo ui tali in cui •i traiti di cooveoaiooi 
che poasJDO farai per lscriuura privala; e cio 1i com­ 
prende; quando io•ec.t H 1i la!lcia lo disposizione nei 
lerminl piil largbi in cul 6 •-0ncepila nell'arlicolo 1380 
ne cooatguilerl che per quelli alli cbe la legge •uol• 
irup•r•li••mente cbo 1iaoo r.11i per •Ilo pubblico .. •i 
oarà un principio di pro•·• scrolta, I medeaimi 1i po­ 
traooo provare per lealimooii, e quiodi la ragiooe cbe 
ba dc1ermioa10 il legialalora 1 noo Tolere che certe 

.. 
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coo1en1ioo1 11 prcvino altrimenti che coll'aue pubblico J 
1:1.rà lrihtandala afrJtto, • la legge sarà 1iulata. I 

Bcco alcuni casi in cui la legge prr gravissime ra­ 
gioni prescrive assolutaniecte l'alto pubblico. 

Il ricccoscimnnto del O~li naturali non ai può Iare 
altrimenti che per ano pubblico, come pure non li pos­ 
sene f.ire che per atto autentico. l'alto di matrimonio, 
le coaremioni matrimoniali e le donazioni. 

Ora, ae si dice 1~1uplicemt·nte che le regole stabilite 
aoggi11cciono ad eccesione quando vi ~ un principio di 
pro .. ·a scriua, ne verrà la conscguema che una sem­ 
plice lettera nella quale un individuo aLbia dichiaralo 
di Yoler riconoscere un figlio naturale, basterà per rare 
arumeuere la prova testimoniale del preteso riconcsci 
mento, mentre la lt'gge vuole, appunto per evitare ogni 
pericolo in materia cosi dt'lil'3ta, che cotali ricunuacì­ 
menti alano ratti immaneabilmerue per atto pubblir e. 

• · Altrl'ttanlo si dica delle dcnazionl, e dt'He convenzioni 
miltrimoniali che la legge non vuole che, pendente ma­ 
trimonio, 1i possano come che sia variare. 

Una letterina dcl marito che accenni I' intenzione di 
tavorire la moglie aareblH! un principio di prova scritto 
che basterebbe a far ammettere la prcvu testimoniale 
per qualunque somma, onde creare, anche con dannu 
degli eredi necessari , ed a favore Ji un coniuge, un 
diriuo che la le~ge ba voluto che oon 1i potesse creare 
penduute matrimonio. ~ 

Quc1Hi semplici cenni bastano a persuadere il Senato, 
a dimostrartt al signor Yn:istro che la disposizione del 
Codici! Albertino era assai più prov1ida e che quindi 
eon-ìene di ripristinar.a , aggtucgeudc alle parole del­ 
)' art. 13~0 la limitazione 1ovr1 memionuta , cosl con 
eepita: 

e Soggiaceranno a'1 eccesione quegli atti che possono" 
farsi pt·r 1crittura privata qnando vi è un principio di 
pro'" 1criuo. • 

Ora dthbo nuovament~ iotralleoere il Senato sopra 
una qu,·stioo41 già lrallal• dall'onore>·ole Arnolfo, vuglio 
dire dei conlralli di compra e Vt'UJila fra i coniugi. 

Signori , a•ete p,1• aenliLo dal dollo rollt"ga che ho 
Dominato , Cbe qUl'Sl3 facohi di compna e 1enriita fra 
i coniugi 11ametlla qo:1I regulit generale dal progcno, t 
io'fece 1010 iu fia tcc1·1ionale cooceduta dai Codici Al­ 
bt-rtioo, 01pole11no, parmenifl', e francc1e. E perrhè DOD 

à 1m1nessa aempre da queali Codici ' Evidrnlc111enle • 
moti'o del pericoli che trae aeco. L" inOuenza che il 
marilO esercita aull"auiwo dl·lla n•o~lie, 1' ioOueoia che 
1peaao io un grado anche ma,rgiore eaercita la mo~lie 
1ull'ani1no del marilo fa li che, ae 1i • lil.Jcrlà fra loro 
di contr .. uare compre e 'eoJite, i ri11pet1ivi patri1nooi 
poHono .... ,. iworLiti o dall'uno o dall'altra con grando 
prt8iudi1io loro, e 1owratu1to dl'gli eredi. 

Questa è la principale rasione per cui i Codici dio 
bo lt>lllJ indicati circotcri,ODO la facohi di Yl'Ddcre 0 
co1nprare fra i coniugi a quei soli ci.ai , oei quali i 
eacluao il pnicolo cui bo accennalo 

Noo A però da morovisliore cbe 1li autori del pro- 
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gPltO abbiooo atnmt$S& senza JimitnJiooe la faroltà di 
sti~ulare qutosti contratti fra coniugi. Questo anzi t'lra 
un logico corollorio di un altro ~rinripio poslo n•I Co· 
dice dagli autori del primitivo progcllo. 
Secondo quel proseuo In donna maritala di•pone.a 

liberamente d~lle coso sue indlpeodcot<'menle da qu;Jl­ 
si\·oglia. aulori:uazic1oe, "d era perciò p::trt'ggiala com­ 
pl~tame11te al marito; il che es~eado, non sartblie alalo 
logh:o di introdurre limilazil-ni a tale libertà, le quali 
!anno presupporre una dipendcnia ddla moglie dall'aulo­ 
ril.i m;aritale. 

M:1 ora. ... ~be 101 moglie, secondo l'attu<tle pr(lgettu dt·I 
Codice, I) po3ta eoll\l la tutela, dir~i, d~l marito. di 
@nisa che non può disporre dr:lle cose eue •enza la di 
lui autoriziaziooe, mrntre maura quella rona1idi>r;:izione 
a cui bo lL'8tè acrennat1, risur~e quella contraria r.he 
ba determinato gli :1ulori dti Codici che ho inr:licati 
a ooo permettere in modo g~oerale le vcoJite tra 
coniugi. 

Vero è cho nei casi di vendita per parlo dt·lh moglie 
a favore del marito, la nccessilA di riporlarne dal tri­ 
bunale J'autorizzaziune, che io questo r1:1so non potreLhe 
f'SJ~rle i111partita dal marito, potrebbe io certa guisa 
Dl·utr.ilizzare l'iutiucnza di quesrultio10 sul1°ani1no dtll'a 
mor:liP. 

~e non che questa ('Onsidl·razione non s;:ir1•Lbe di 
vcruo l•eso nei casi di vendila C'lto il mutilo racei;se 
ulla moglie, l'lSIOl'hl! se a questa è ioltr~lclla la racohà 
di alienare le aue possidt·nze immoLiJ1ari, 1cn1a 1'a1Jto~ 
rizzatione d1·l m:lrito, od ocl'orrendo, d1·l tribunale, un 
Ugu<ilc divieto Don le ~ f.1tto DCI C'ISO di COU1pra, che 
può 1en1pre stipul.irt! al·n1:1 veru11a autorizza1iooe di 
rhiccbe1tia. 

Dunque lutti gli tff1..•1ti temoli d;..ll'i110u('nza del n1orito 
sull'animo di-Ila moglie ae non 1i vcrifit:hcrehLero con 
laOt>I facilità ne( Ca80 d<>IJa \"endil;a fall.1 d.ilJa m11glie., 
pt·r1·h~ interverri:Lhe l'aulorit~ lult·):irc dt'I tribunale, 1i 
\'eriOrher~hlJ••ro nl'lla lor\) piPnt·zza n1·I raso contrario 
che I~ mo2lie co1npra1SS6 dal 11101rilo. 

Mii, a partt il pre~iurtizio che ho già indic:110, di 
1posLare cioè i patrimonii frOA i coniu~i, ne Tt·rrebhe la 
con:1eguen1a far.il1&1i1na, chr, la disposizio11e •'rll'arti­ 
rolo \llll5 dd progello il qu•le vlol<l ai coniugi di farsi, 
durunte 11 m:.itrimunio, alruna libr.ral11A1 1;1lvo nr.,li atti 
di ultiina voli>nlé Ot'lle rorcne e colle r<·gole 1tahili1e prr 
tali aui, JivcrreLhe illusoria: e quindi, P''r ov_'Yiaro a 
questi incnovt•nicnli io pr.·pongo al signor Ministro di 
voh·r ot·ll'artico!o 1 ~88 del 1•rogt·llo, in cui ~ dt'tlO che 
po1Sono con1prare o te11dere tutti coloro ai quiiili la lt't!~e 
non lo 1il•ta, ag~iuogere i seguenti cai1iv~rsi, cioi- fur­ 
mularn cosi l'articolo H88. 

e POJj:JDD comprare o •enJer~, lutti coloro ai. quali 
I• legs• non lo viota. 

> F1a coniugi Il controllo di co:npra-vendiu può oolo 
aver luogo ne' c;:i,si atguenli: 

> Quando la moglie cede al marito l>eni io pagomrnlo 
di una somma da lei dovulJgli per dott•; 
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• Quando la n•odila o cessione che un coniuge ra 
all'altro ha per rausa il pagameolo di un allro credito 
del coniuge acquirente, o l'investimento del danaro che 
li pro•i di 1ua ragione. 
• In questi casi però le ragioni dogli eredi ddle parli 

eentraemi restano intatte, quando ne deri•i qualche van­ 
laggio indiretto al cooioge. • 

Mi occorre ancora di trattenere alquanto il Senato 
1opra una questione aommameote grave, Toglio dire 
&olla questioue dt·lla liberlà dell'interesae r:oovenzionale, 
eulla quale ha già avuto occasione egualmente il Sena­ 
tore Aroolfo di trauencre il Senato. 

La questione della libertà dell'Interesse convenzionale 
fu già in Francia og~euo di grave disquisiaione, 

Sullo One del secolo acorso la Francia repubblicana 
dichiarò libero l'interesse conveneicnele. Qur&ta lrg,qc 
1lt"lte in eeeeueicne 6110 al principio dell' Impero, anzi 
fino al 1807; nel quale anno dovendosi, a termine drl 
Codice Napoleone, il quale rrescri•en che al taaao del­ 
l'interesse legale, o convemionule si proYYcderf'bbe con 
Je~ge speciale, pronedere au di questo oggeuo impor· 
tantissimo, il Ministro d.lla Giustizia propose la questione 
all'e1lme del Corpo J.·gislJlivo, ed in quella circoatanza 
l'oratore del governo intraprendendo la discussione di 
co1I g~ve questione coal 1i esprimeva: 

e Il e11 reeonnu que le laUI exceasil de J'iotérél de 
l'argent alloque I• propriété dana ll'I fondcmente; qn'il 
ruioe J' agrirullure; qu'il empècbe les proprielairea de 
!aire dea 1mélioraLioo1 oLilea; qu'ìl corrompi IMI •érila­ 
blf'I sourcee de I' industrie ; que par 88 pernicieuse fa .. 
cil;lé de procurer dea gaioa considérablee, il détouroe 
le1 citoyene dea profeasioos utilea el mo<lestes; eofoo 
qu'il tend l ruioer dea famillee eotiòres el à y porler 
le déaespoir. • 

Queste cot11iderarioni prevalsero din:in1i al Corpo le· 
gielativo, e ru atatiilito che nelle materie civili .. inte· 
rrue conwen1iooale oon pott>eee eccedere il 5 010, 
e che io materia commerciale 11 polrll58 convenire il 
6 010. 

Queala legge 6 lultavia in •igore io Francia: però 
aUu;ilmerite anche i•i la questione ai agita ouovamenle, 
ansi, aecondo bo polUto racco~liere da reCt'Dli siornali, 
-• è ora dererila all eaame d1 quel Consiglio di Staio. 
Ila già pri•na di aolloporla all'esomo dd Consiglio ,jj 
Stato il g1Jverno aveva io pro~osilo interrogala la ma· 
gistratura, la quale per la mag~ior parte ai è pronun­ 
ciata contr~ria alla libertà d··ll'io~resse, mtonlre un'al­ 
tra parte di essa ha emt"IBO uo 1olo Dlisto io questo 

·senso che pur 1oattaneado la neceesilà di mantenere- li- 
mibl~ l'inLere&Sf per le cÒnlratta1ioni civili non b:i dit­ 
aentito che 1i lasciasse libero l'interesse in materia com­ 
merciai~. R, ripeto, aecondo 1i può ricavare dai giornali 
rll<'enti, il Con•iMlio di Stalo entrere~be di prercrenza 
arlla aeoten1a c:be l'interesee in materia civile ai potesse 
alquanto allargare, nle ,a dire eako~crlo al 6 OJO, 
e che l'iolereue ia materia commerciale p()Aa laaciarsi 
illimitato. 

lo noo ••ilo 1 dire che ml accoalerei molto •olon­ 
tieri a questo partito. 

Nelle antiche pro•incie con legge dd 1857 fu impor­ 
tata tra ooi la J.lier~ assoluta dl'll'iotere3$e e fu eretta 
io Jpg~•· .Ila qaoli oe sono 1l1te le conaegoeo1e? 

Io 1ir.ura1nrnle non bo potuto procurarmi dali pre­ 
cisi da sottoporre all'appreuomeolo del Senato; ma so 
dir•i che in SardL·gna dove io 1000 rimaato due anni 
dopo che qu"'la leg•e •i lun1iooava, io Sardogoa mi 
risulla positivamente che molti prt'l5liti con ipoteca ai 
sono falli al to, al 12, al tr., al !O 010: rni rl­ 
•ulia poi eguolmente in modo anche più po1ili•o cbe 
in un pat>se tsclu11ivan1ent8 agricola non lontano da 
questa città, un capitalisla che non teme la eonc:or­ 
renzA, perchè unico in quel paese, come a•vieoe io 
quasi lutti i pic<>oli paeei di provincia, in pochi anni; 
io 11egui10 di uo gran numeri> di prestiti ratti al 10, 
al 12 010 ron ipoteca, 6 riasrito a far euoi quasi 
lulli I poss•dimenti del piccoli proprietari di quel 
paese. 

Ora oe questo fallo cbe io garanliero per nro io 
qu~Jla località, 11uccedesae egualrnente in altre, nessuno 
può mellere in dubbio che il roltivalore il quale ha 
aasoluto bisogno di on prutito di poche migliJia di 
lire a seguilo di disgra•ie ooll'crte, se è preso pel rollo 
da oo UBuraio, il quale fSiga il tO, il t2 010 con 
ipoteca, e•identemente cMtai è in brete rovinato: at­ 
Tegoachè se de•e aotlo1tare 1 cosi ingorde ed esagerate 
usure 6 impoMibile the possa prima della acadensa 
,JtJ termine Dssalo dal mutuante riavere il rapilale 
mutuato per reatituirlo: epperò io pochi anni, rumo­ 
lando dcb:li a debiti, il suo stabile ~ i111maoc.,bilmeote 
perduto. 

A cbe adunque oel principio di queato secolo i Dde­ 
cornmenl ai sono ratti 1romparire. 1sa!eme alle pri­ 
mo8tniturc, alle mani-morte, ae quel rralionamento 
della proprie~ immobiliare cbe 1i ebbe in mira ncl­ 
J'inleoto di far progrediro I' agricoltura, sarebbe ora 
nuovamente 1ucceduto da un no,·ello riconr.entrameoto 
di tali poasideoze nelle maoi di pochi nidi epeco­ 
laLori T 

Ciò •o1'ebbe dire che tal andate a ritro•o del aeralo 
le cui man1rca1e tenden1e 1000 dirotte appunto a di•idere 
e sulldividere le proprietA i1n1nobili<tri. 

Temo di abusare della aolferenu del Senato, e, io 
consPgurnu, 1u questa quietione ooo aggiungerò che 
una preghitrn al Mioiatero. 

Il signor Ministro che dove mellere ad eoecuzione il 
nuovo Codice, non poò a mt'DO di prooccupar11i grllve­ 
menLO di quPlla questione, la quale, ucconda del modo 
io cui •errà risolta, potrt portare io Italia gra.iaaime 
p•rturhuioni economitb•. È •ero cbe d•I 18a1 la 11- 
berlà dell'inlerease ""iste nell'antico Staio di Sar~rgna 
e che eguale 1i11tema è pure ia vigore nella Toacana; 
ma que)Ste pro\liocie non furmano cbe la minoraoia del 
Regno Itali•oo, ed ora ai traila di eeleodere a luLLo lo 
SMo questa iooovuione sravi .. ima per le 1oe cooae- 
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guenae. Dunque prima di ammrllerla bisogna pensarvi 
seriamenre, Lisnsna accertarsi in modo miµ,liore di quello 
cbe abbia potuto Care io del corne abbia Iuruicnato e 
runzioni, nell'antico Piemonte, la lt>ggP. del 1857 l' quali 
consvgueme ne siano derivate. 

Il cib non è dillicile. Il Governo rhe ba sollo le mani 
gli insinuatori, il Goterno che ha sollo le mani i con· 
1trvatori delle ipoteche. faccia fJro apposite at;itisticbe 
dei contraui di mutuo, che si sono 1tipul.1ti nelle varie 
provincie dcll'antice Stato di Sarnegna, per allo pub· 
blico e con ipoteca, e riconosr.<'rà a quale indiscreto 
lasso queeti contraui 1i::ioo at<iti falli e Yedrà 1c non 
aia 'rro, che @li rtr~ui di questa legge sono stati di 
moltiplicare gli usurai, che nulla hanno da term-re dalla 
lrgi;P; mentre prima chi! questa esistesse, i danni che 
causavano 1 pochi usurai, costretti ad agire nel mistero 
per noo essere colpiti dalla le~gP, ed a prestare coo 
rischio di perdere il loro danaro, erano B8'3i minori. 

Dunque il Governo Caccia questa trriftraz1uur, che D 
loi non ~ dilbeile. ed io son convinto, che ai persua­ 
derà della oec1·1Silà di non ammettere io modo cosl 
assoluto queato principic di libertà, che io 'forrei limi­ 
tato nel modo cue propurrt·i colle disposizioni seguenti, 
• Art. 1855: L'interesse è legale o convennonuie. L'in- 
1ere.s$e legale è determinato nel 5 per cento in materia 
citilf•, e nel 6 1>4·r cento io materia co-nmcrciule, e si 
applu.:a uei casi io cui 1'1ntf!re•se sia do\-Uto e manchi 
una con•tuziooe che ne al.!Lilisca lo misur•. 

» L'iotcrcsi;e convPn1iuuale è 1taliili10 u volllntà drd 
cootracnlil, teu.ia chl ltillavio po11a, nelle mattrie ci· 
~di, ecetdtn la misti1ra det itue per cento. , 

lo t:ido più in là di ciò che consentirebbe la ma@­ 
gior l'arte della magistralura franreae, al di là di ciò 
cbo armhra di;poslo ad ainruelkre rl Coa•iglio di Staio 
dell'impero francese. 

Puche cose mi rc!ltano a dire e ter1uino l'incomodo 
che ho troppo lungamente dato al Senato. Devo ancora 
parlar~ dcl pri\·i1t•gio sui mol1ili. 

La Comniissione &eD3loria ba introdotto ori progrtto 
uua inno\·aziooe, che credo Dt Ila maaaima parte ~via 
e conrorme ai veri Jirincipii. 

La Commissia11e ba abolito qua:ti lntieramcnte il pri· 
1dt,gio sugli immobili, e •vecialmt-nte il privilrgio de1 
Ttodilore di un irumoLile: td ha &\'UIO ragione. 
li venrlitore di un immol1ilr creditore del prruo, 

t1cri11 la 1ua ipotera per con1er1are il 1uo pn·no, e 
6arl ait:uro di a,·erlo. A rhe pru un privilt·gio il quale 
è un'insidia percliè oon ha il vantogg'o della puLLl:­ 
cità, e quinJi pu& indurre in errore una ltrza ptrsooa? 
Reo f~ce quinJi la Con1mi,sione ad abolire questo pri­ 
•ilc~io. Ma io ••do che ha •steso più ollre le sue di· 
1posi1iooi abolitive-. 

E.'IS& ha anche tolto il prh ilegio al •endilore drl mo­ 
bile, contrariiunt>nte a ciò, · 1:be ai troYa in lul!i indi ... 
1Linlamente l Codici. 

Bo rercattJ 11t1 per avvtolura. 1tt:lla rcla1iuoe uoita 
al pro8"uo, 1i foasero espoatl I moli•I cbe unano in- 
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dollo la Cv1nmiàsi1100 a eoppriinere il prh·iltgio anche 
lo quPsta part .. , ma Lo rl'rcato intano. Nella relazione 
è accenn3t.a in genere la causa dctf'rmin~nte drll'al>0li- 
1ione del privilegio d··I venditore drlriinmobile, ma la 
ra~ione dtll• SOJiprt>tiione del pri,·ilt>gio 6UI mo~ile ooo 
è indicata. 

Ora li ingiusto che il venditore del mobile sia pri­ 
vato dt'I privil1•gio pl'r la ragione armplicisaima cho 
non ba ne~sun n1e7.lll di assicurare a ee slCS:iu la co11- 
1ecuzione dtl prtiio, uoa volta che il mobile 6 con­ 
srgnato nl ~npratore; se gli ai nega il pri,·ilPgio il 
venditortt non ha orssuna sicurt-na, 01entre questa Slt'S!I& 
1icurt•zz:i cl1e si nPga al •r.nditore dl~I .1:ohile, ritrnete 
bene, si concede all'operaio che lo ha riparato od a chi 
lo ha ronser,·ato. 

Ortl vorrei mi ai dicet5se qual d;fft'renza si tro•a tra 
il dirillo d•lrartefice eh• ha cost,ullo il mobile e quindi 
lo ha venduto e il diritto dell"arkOce che lo ha suc­ 
Cl'Ssivaml•nle riparato. Quf'3ti b~ pritilegio aul mobile 
1e1nplicemrnle riparato e l'artt·Hce che lo hot intiera­ 
mt'nte ro~trutlo De ~ pri' alo dal progrtto. 
lla eviJ1:nle1ot·n1e la diffcrl'n:za imSJlica ingiustizia 1 

da .. ao dd vrodilore. Quindi io credo che si debba ri­ 
pristinare ciò che t>Siste in tutti i Codici ilaliani e nel 
lrrncc••, il privilegio cioè del •cndllore sul mobile da 
MO venduto. 

Un"uhima avvntenu (cd bo finito l'inromodo 11 Se­ 
nato), ai riferisce al caso di ioterruiione della pr~scri- 
1io11e: 1) progl.!llO stabilisce che si ba cowe noo inler· 
rùlla la prt:~rizione se la intima1iooe A oulla per in­ 
coml"'tenza dell'ulfiziale che l°lr• eseguila o per dilello 
di fùrme, se rnttore recedu dalla domanda, ere. 

lo ncSJun dei Codici it;.alinni, neppure nel Codice 
lranc!'se è previ•lo il caso della nullità deila citatione 
per incompeten&:1 dt·lruln1iale ebe l'ha eseguita. 
Perrhè si sarebbe !nlrodoua nel progeuo ! 
La per6ona che ba da far citare un dt,bitore contro 

cui vuole i11terron1pcre lo prcscrizionn dovrt"bbe far 
pr~cedere un'intlaginid sulla condizione In cu: ai trova 
l'usriere risp~tto al suo deliitùre p~r aapere se 6 com­ 
pPlrnte o noo a e8f')(Uire la 1ua citn1ionl·t Come potrà 
egli accertanti che l'u"riere 1100 aia uuilo in· pareolt·la 
colla persona che de,·e citard f C1..1rue pulrà Teri6care 
che un qualuoque allro impedin1ento non esi:Ste lta l'o· 
sciere e la prrdona da citare, per cui il primo 1ia nt>l 
caso di non avere farohà di citare e iati1nare lo· cita­ 
zione al Sl'Condo T Jo:,·i11t·n!emcnte sartLbe un rostria· 
gNlo all'impo,.iLile. 

D'altronde quali sono 'e cau~e che dclPrminano l'io­ 
lt·rruzionc dr Ila prt""Scri1io11e T Sono la manifesta1ioatt 
p<>r parte di chi ha un diritto, dtlla volontà di coaser­ 
\'&rlo. 

Questa 6 la condiaiooe delrinlerru1ione della prM1rri­ 
zionP.. Qui11di purrl1t\ qut•alo volontà aia io a1odo 01..io 
er.quivoco 1na11ifl'11tata, P"co moul.lr deve pPr gli ef!'1·lli 
@iuridici di tale n1a11ire1taziont, cbe e.sN. aia Cattu per. 
opera di un pubblico ulficiale, cbe 1cbbeae 1ia relati••- 
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mente iocompeleole, ba tuttavia il mandalo dalla h'g;:c 
di procedere agli alti capaci d'interrompere la prescri­ 
zio ne. 

Ed l ciò cosi vero che la legge ammeue la interra­ 
ziooe della prescrizione anche quando il debitore aia 
citato a van li uu giudice iocornpetente , iJ che quanto 
aia piiJ grave ooo è ehi non scorga agevol.nente. In 
efl'cuo cciue si potrebbe ragicnr sohnente pretendere che 
Taiga. ad interrompere la prescris! me, la citazione avanti 
un @iudice incompetente e che il coutrario avvenga solo 
perchè chi ba intimata la citanono non è competente 
a notificarla T Questa sarebbe un'ussurdità d-lla mas- 
1ima evidenz:t. Codeste sono tali cautele, che esaminate 
superficialmente sembraco &<\Vie ed opportune, ma clii 
ai addentri nello esaminarle e si faccia ad iw1n3ginare 
un caso pratico, ne vede subito l'inconvenìcaea. 

Quante volte può accadere, che un povero creditore 
estraneo al paese dove- deve far seguire la citaaicne, ai 
presenti all'usciere. e gli dica, citatemi il tale: l'usciere 
che prende i diritti, Ia la citaaione, il povero creditore 
crede in buona Iede di avere ioterrotta la prescririone, 
niente affatto, l'usciere era incompetente, perché aveva 
rappvrli di parentela colla persona che doveva citare, 

• 

rapporti che il creditore nè conosceva ne poteva cono· 
scere ; ma il suo credito Intanto ~ perduto. 

Jo spero che queste consideraaioni faranno rlcono­ 
scere al Senato e spero anche al signor llini:1tro quante 
sia non solo conveniente, ma giusto, ma indispensabile 
che si tolga questa li1oil::11ione all'interrurione della pre­ 
acriaione. 

Deu-, colla maggiore brevità che mi è stata possi- 

1

~ bile in tanta materia, le cose che io reputava di oon 
poter tacere, onde il Codice possa essere puliblicato coi 
minori diftlli possibrli, io non bo più che a nnzrariare 

'. il S1•oato della hroevula auenzi•JDe cvlla qu ile gli è 
i piaciuto di ascoltar1nL e a pn•gare il signor Miuislro di 
' volere ntlla 1ua savie1ia tener conto di qu<'èli mit'i qua- 
luuque siano avverti1nenti ratti nrl 1010 scopo di gio­ 
Toire al p<'rCczionalnento dt·lla legislaziune che sìarno 
chiamali a votare. 
Presidente. St.1ote l'ora avnnzata i<> credo di non 

dover più accordare la parola al Senatore Laa1i cui 
era do,·uta riservandoglirla per 111 seduta di domani che 
convoco all"ora g1it stabilita dal Senato, vale a dire al 
tocco. 

La seduta è •cioha '(ore 5 114). 
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